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tmtZO DEÌLLS IfièERSIONI 
i (pagamento antidpato) , 

Iiistirslonl tìi aVvi» In quarta pagina cent. t% alla linea per la prima 
pubblicazione,e cent..,»®» per le succeasiva. La linea sarà coitìpó-
8ta da S6 lettere Rimo intarpunzìonl, spazi in «arat^ere di tastino 

Articoli comuulcati oont, 5© la tinoa.' 
Non si tlén conto degli artiooU anonimi; e si reaplngono lettere non 

i me-aoscritti anche non. piibbiiflati non si reatituiscdiRlf^ff a-l i ,' ' 
^ ^ j H j r r - - - - n ^ b i ^l 
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DìAH^ POLiTiC0 
. • , • ' . . - • ! - • 

; Puilova, 2 dicenybr^ 188 L 

B?ista che quei conti aoiì 51 facòiano Hterialé, furono respìnte bon 169 voti tualmeato in possesso, e quelli che auuo, iaviato al luiniatró e da c[uesti | Art...18- Lc). proposte deĴ a Facoltà ;, 
stiiche a hoatre spese, ^ '̂ ^ • • contro' 83. •• : '' fossero per acquistare. • ' rimesso alla Corte dei cónti.' ' ' ^ o Istituto, accompagnate dal voto mo-.,, ,̂ 
^ t ' Opintonei continuando apaWai'e 1/ opposizióne fìi numerosa oltre Tali beni, salvo il caso di accertata \ Art. 8. Il collegio del pròfóàóHy^^Vàtoe (ìrmato.d singoli membri, i 
dell ipòtesi di una Germania favore- ogni più sfavorevole ipotesi. Non ere- ìmposaibiìitA, dovranno essere conver- . composto di tutti i professori ordinari ; dovranno mancarsi al mìQìatrQ,della , • 
vole al Papato» dico di que -̂tii ipotesi: rflamo per questo che Bismark voglia titì in remììta consolidata. j e straordinari/determina Jil regola-| pubblica ìstrtizìono, Il quale n 

Q̂ p̂  jl^ ; ìttento generale per rUniverslÙ. ' • la pubbUoaziopo, nella Gazzetta^Uffl- .̂y. 
Belle autorità %miversi(arie 

manìa. 
Quèll* articolo'consiglia uuii granito 

circospezione' nella scelta del dipìo-
nmtico, che sarà cliiamato É^ r̂àppre-
aentaral" Italia press-j il gòveriio' della 
Repubblica, .• ;Ì !>.V •• • 

Ahhi««,» i«ft,. 11. A -f j j . . -. ^*^^ 6^̂  *̂  discutono^ con sdeWata recedere dalle sue idee.' La tenacità 
«prt ? \ r , H^ ' " ' V " a'"^" ' ° ^"^«P^ P"'-̂ <̂ ì̂̂ ì ^̂ ^̂ * Ciad- del suo baratterò vi «i oppone: à'Hl-
l ? i ^ . l ^ ^ . r ' l " ^ ' T T / n ' ^ c ^ ^ ^ ^ ^^^'"de, forte dell'appoggio di Qu-
r ! f / r « «-ca 1'amba.cmta d i ^ a - ^^^ , , pretensioni del Ponteflce, glif̂ lmo, ò probabile che egli adotti 
ngi^eie nostre relai^iom colla Gév^ ,,i^ sì limilerebbe ai possesso e,clu- r a d i e n t e , che gli è altra volta 003I 

sivb di Roma, vorrobboro "fiir parere, lìene riuscito,-.di miuidaro i deputati 
puntigliosa l'Italia,' la quale satino alle loro càBO, appellandoci di niiovo 
che resisterà sino a seppellirai sotto:' a^lì elettori. ' 
le può rovine prliaa di rinutìziare alla ^ Ma simili espedienti, che tornarono 
capitale.» -; buoni finché ài trattava di plàolVere 

OiM -„.„ r, )^ 1 , ,, r, . « Certo quella gioia entro cui si scaglia la questione dell'unità germanica, pos-
nìf 1 . Z « parlare della Germa*' -(l- foglio romano è scellerata ; ma non sbno diventare pericolosi quando sono 
m t t ! n f 1 1 n n ' ^fì, ' ! / ' ^ ' r ; 'possiamo dire' quantO oi faccia cattiVo troppo abusati. 

m^nt X^?''^.,'^'^ n"'; ' /"'f '^'^^'^' «̂̂ '̂«̂  '"̂ ««̂  «̂ « ^̂  "̂«̂ ^ 
melate _ allarmata di certi sintomi . ^ . ^ p ^ e preceduto le nostre catastrofi 
"Vi^'ux •> '. ' ' ; ' : , ' . ' " : ' ' ' '^naziouaii/benchè lo spettacolo di sep-
J ì ^ f e ^ ^ / ' " ^ V ; / " " ^ " ' T :P^>:»^^ « di --"^'"^ "^-i «i'̂  stato tanto 
oosl-minata o travagliata. Le elé/.ioni *'f̂ g' ^jg, , , . . ^ - , ^-^____ , 
tedesche, se avessero dato una^magi^n £^ ^^^-^^ p^^^^ ^^^^ '̂ j •_^^.^. F u distribuito ierl 'a i tro ai depu-
gior provalenza al centro cloricaie ed̂  l̂ibn basti la forza per mantenerli, tàtiilprogettoclì legge presentato 
t : : r n ' t ^ . ^ ^ L : Z 2 r - ' ^ - • " - " , 5 ! * ' " S ' ^ = - - « ^ m^C^er. M ministro B à c 
dall'approvazione più facile <ìe'saoi 
disegni economici,-a difendere meno 
freddamente gì: interessi dei/Papato; 
il quale gli sarebbe stato largo di con-

- - / 

*H y^^.^..fM-i^^nv*ntx«urq) -.*^H!f i-«-iMaflrVtt2!«ft*H^ 

L''ISTftUZÌONE SUPERIORE 

Art, 4J Le Università saranno go
vernate dal rettore, dalle Facoltà ac
cademiche,: dal Oonaigìio amministra
tivo e dal collegio dei professori. 

Art. 5,-.ri rettore, elotto., dal colle
gio dei professori a semplice maggio-

, ranza di voti, di biennio in̂  biennio, 
e per tnmo di Facoltà, sarà nominato 
dal Re. : . ' : . ' ;; 

La elezione non sar:\ valida se non 
satahho intervenuti almeno due terzi 
dei professori. . 

Art. 6. Le Facoltà accadomlcho sa-
ranno'composte dei professori ordinari 

.e straordinari. 
r 

, .L' ufficio di preside vorrà esercitato 
di anno in anno dai professori ordi
nari, cominciando dai più anziano di 
nomina nella Facoltà. 

•Cliàscuna Facoltà determinerà il suo ' 

I Art 9. Gì' Istituti superiori che non ; ctale dei Regno. 
i sono Università," avranno-il direttore,.' ••'Art... 19. ,1 professori straordinari 

' ^ ^ 

;irOonsiglio 'amministrativo e il col- \ saranno inaininvi'bni, al pari dgi pro-
, legio dei professori, lo cui attribuzioni ; fosfori oi^dinari,. . ;,, n 
•'saranno quelle stesse cha 'corrispon- • Art..20. ,1. docenti libgri dovranno 

dono air organamento universitario; [essere, laureati da due annijaìijaeno ,-
; Art., 10. Il direttore, eletto di'fefeft--'nella Facoltà alla, quale.chiedono di^ij^ 
, nio ih biennio dal'collegio dei prófos- essere iscritti, e sostenere pubblica. 

sorl è uomitìatodal'Re. ' / ' '\ prpvft-di capacità, qualora permeritì.i 
, Non è'tieleggibile che dopo uh ihi ' sciontilÌQi.eccezionali.^ed ÌLContestatì;;,., 
I tervallo minimo dì due àuhi.'_ " ' '''"' 'non ne abbiano ottenuta, es^nziono Ì 
, Art. 11. Il Cdusigli0àn3miaistrativ& dalla Facoltà stessa. . ., ^ ; , , 

degli Istituti superiori che notì sono Art.: 2L I.corsi dei docepti liberi, ;,! 
^ Università, sarà cùmgòsio del •diret- • "p'òt gli affetti legali, sotio.'paraggiati ,,..., 

tore che lo presiedè e diduoprofaà'-'a^ualli.fAei.,,^ 
, sori per turno annuo, secondo l̂ of''̂  • Art.:ì^. Ogni .profesaqire, ordinario „,, 
' dine dell'anxianitàT ' . > ; • - ' o straordinario, oltre all'insegnamonto 
, At*È; 12. Le sozioili" dèìr Istituto di che gli è ufflcialraente affidato, potr 
; studi superiori di Firenze corrispoh-' darò corsi privati sopra qualunque. 
, deranno in tutto klle Facoltà accade-' * altra matèria. 
l miphe. 

cessioBi in.Germaaia, se Io aveso aiu- dinanzi ad una questione di esistenza, 
tato in Italia, Dièoi'anniifA'^uhtìiipo- qui si discute se Tizio dovrà guidare 
tesi somigliante avrebbe fatto aorri-^ "una maggioranza ih luogo di Caio II... 
dere; oggi è almeno lecito cliscuterla, 
tanto si è dato indietro.''^ ' 

Noi, (?lie.f modestia a parte) l'abbiamo 
azzardata queir, ipotesi anche nel 1870, 

^ ci siamo fatti appuptl^orridere igtto 
; il naso. E ;perció ? cfii ragipna colla 

propria testa, e non vuol chiuderà 
gli occhi alla realtà per far piacere^ 
alla folla, e per accarezzarne le iilu-
sioni, poteva pensare fino d'allora 
che sarebbe arrivato il giorno, in cui 

le coae sono arrivate a tal punto, si -.n; ^ *, ^ j-z: i i • - ^ . , 
Sciupa iitertpo ih una sciocca ién- °?̂ :̂ ^ P ' ^ modificare h l egg iv i : rpgolame/ito ^ curerà che ogni inse-' 
sione di partiti, e nei labirinti - dolr S^^^^ sulla istruzione superiore 
l'alchimia parlamentare !•• ' ' del - .regno. Ne pubblichiamo 

..j^®*^^:/^^^^ capitoli:^- ^ 
V Gap. I. ' 

., Art. ,1,.; Hanno personalità giurìdica 
gli ìstitjutl d'istruzione superiore in-

t 
li doceatp, ,P0ro„i pqfóà daì̂ a .̂ dei 

' COVAI sopra fiualunriue materia appar-

E ci si parla di sepolcri e di ro-
TinpJ? ^....,;:.. %. ... 

BEseusjSlbnK noi Ueioiisi^ag. 

Bìsnmi;k da più giorni spa|ien0^ nel 
Reiofàiag^ da ^ valeutQ atleta, ,una 
lQtta.forinidabnè contro avversarj^ che 
Io assalgono dii ogni parte per f^r 
abortire ,ì', suoi progetti, di rUbrm» 
economica. , , 

' I - I T 

Malgrado tutti i suoi sforzi l'energia 
anclitì il potente p propoteiitei cancol-' dei'cahceUièresi^, è, spuntata, contro 
liere avrehbo dpvuto fare ì conti con ^̂  coalizióne di progressisti e nazio-
quattordici milioni di cattolici te- ^̂ *'"̂ **"̂ rM*» e '0 spesa pel' Consiglio' 
deschi! \ economico, secondo il progetto mini-

ducati , neUa annessa tabella, A, ed; ò 
concessa ìoro l'autonomia ammini
strativa, disciplinare e didattica sotto 
il dontroUo governativo. 

_ Art. 2. Le sommo attuulmeuLo ero
gate dallo, .Stato a beneficio dei sud-
detti istituti saranno convertito in do
tazioni Qsae intestate ai singoli isti
tuti ed Inuoritie nel bilancio della 
pul^blica istruzione..Dette sommever-
raono pagato dallo Stato a rate bi-
mefetrali anticipate. ^ 

Art- 3, > Apparterranno inoltre, ai 
detti Istituti i beni di cui fossero at-

Gap. ni . 
Sega insegnanti. , l tenente alla Facoltà cui è ascritto. 

guàraento obbligatorio per i candidati •,-Art. 13.'Il corpo insegnante è di- ' - : - ;•" ' ; •• ' . ' ' ••'.''-' 
all'esame di-statocela impartito da un ^ stinto ìri professori ordinari, profossnri , • ' ' ' ^»P" î "̂ - ^ ; 
proresBore ordinario,è straordinario, •straordinari 0 docenti liberi. |, . ' ^'^^li studenti e delle '.us% , 

Gli incarichi jper questi insegna- j Art. 14. I professori ordinari sono ' Art. 23. Ohiunqiié è llbeìf^^ î isóri-. 
mentì non potranno eccedere da du- 'liominati con decréto reale, sulla prò- versi ài sin''oli corsi universitari, ma. ' 
rata di un anno. g,- • posta della rispettiva Faeojtà ^O^Istlì' dovrà pagare la tassa d* iserìEionè 

Xrt: 7. IL Consiglio amministrativo, ' tuto, e coito stesse norme i professori stabilita dalla tabella è. • 
straordinari sono nominati e'promogsii.;ii Art.'24.' Ohr^ogUa iscriverai coma 

> . i 

•À., ' : • : . 

composto del rettore.che lo presiede 
e,;dei presidi della Facoltà, avrà la, 
gestione economica e' finanziaria del
l'.Università.! • .,-•'• 

Esso compilerà i bilanci preventivi 
0 consuntivi.,'", 

lì bilancio,preventivo di, ogni anno 
dovrà esaere presentato al ministro 

li-ipà-ofessorl ordinari. - * I •, - f a ifitVdéiitè regolare per conseguire là 
Art. 15. Il numero del professori laurea ò per presentarsi agli-esami • 

ordinari non è limitato. ' •: '1 di Stato, dovrà pagare, oltre alia tasse 
; Art, 10. Il candidato proposto,- per : d'iscrizione ai aìngolicoHi; una tassa 
essere nominato, dovrà avere ottenuto [ d'immatricolazione stabilita dalla ta--
almeno-i quattro quinti del voti sul ' bella-O, ed una tassa di esame stabì-
niìmero totale del professori;della Fa-'!viita dalla tabella D. ; ' '^ 

della pubblica istruzione non più tardi J colia 0 Istituto. • '' ..-••. ; 'Avt;^''25;-'L6tà8SQ''d'iscrizione'"do-
deila fine di ottobre, e, s'intenderà^ j i r t . 17. Qualora sì tratti di prorao- vtite per gli esercizi pratici noi kbo^ 
approvato se nel termine di un mese , zioae di un professore straordinario ratori dei vari Istituti, saranno de-

od ordinario nella stessa Facoltà od terminate dalle Facoltà 0 dagli Isti-
Istituto, interverranno i^aoliprofes-:orì tiiti cm i la\)oratori appartengono, 
ordinari. -•••-iĵ ii.fe? "j-Art. 26. Sàraniio'vGrsaie heUe.Cassa 

dalla presentazione non saranno fatte 
osservazioni. Il bilancio • consuntivo 
sarà, entro -ilv-mese di febbraio d'ogni 

i . 
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APPENDICE 130) 
àa] &ÌornaU Hi Padova 

vanti,al Badile della signorina de Ker- | r -Ed . egli..., l'ama egli pure? in-
c. . jbrejean, e baciare l'orma che i piedi ' terruppe GeioaUno 
. OA^ ! Infantili {\Ì lai avAVunn Inartiatn «Mila \- ' nn'l.- „„„ t-

'•^VUH^Bl 

i \ 

• * « ^ * 4 ^ 

InfaatiU di lei arevatto lasciato auila *: Mimi «oosae la testa a rispose con 
MI^ ' - I ' ^A < * . 'cominzlone: , 
Mimi Io considerò aa momento, noi ' *T I-

Le preooGupazloul del momento ave--

Mimi la zingara 
^ -

gU a'accostò,e. toccandolo nel brac- i 
Ciò. gH disse flottovoae: ^ •:! Vano distolto fino a un certo punto U 

1 r ^ M S ' ' ^ ' ' ^ \ Biovaue, dalla Bua, pa^Mone, ^ a o r a 
' K tale: CBoita inaspettata, Oelestino ; «^"f nava ad ess* più ardente che mal,, 
,BÌ turbò e balbettò qualche parola • ^ " ' ^ ^ * " ^^" rivelazioni inattese., 

*̂ ^ ' - • Egli provò isn terribile trasporto di sconnessa. 

ROMANZO. 
e ^ 

3 

- Toi dite Ohe c'è ancora qualche 
eoia da fare nella sarraV 

— Venite a vedere, rispose Mimi ì 
levandosi da aedere; 

E Io condusfie davanti al fragile 
edificio, EGl quale le invetriate aperte 
laaoteVa'fiO «corgel^ liberamente' là' 
^onhìna rastlcu che mormorava oir-
condiata dalla nascente verdura e dalle ' 

Voi l'amata ancóra, ai'vi^debe- i «a^os'̂  pacaando al rivale indifi'oroute 
ne,'ripigliò" Mimi eoa un gesto d'a- ' °^^' °"^ '̂̂ •̂̂ ^ ^'^^'^ ^^^'^^ ^^-^ ^^ 
marà'còmihiserazionei ebbene! voi ' farsi vedere,per conquistare il,onore 
siete', pazzo' ed ' io yi compiango.... ! ^^ ^'^^^^^ ® "̂̂  ^'^io invidioso lo animò 
Essa non vi amerà mai I ' i contro di lui. 

-^ Fino ad^'ogèl ,aòa ho sperato \ 

Mlmì.nojj Bi curava più dì piacergli 
e di divèrtiiio, e lo sfuggiva, istanea 
della parte che s'era imposta di rap
presentare con lui. 

11 giorno cadeva.. 
-Le,finestre del castello s'ìlluraina-

rono una dopo l'altra, e..si vedevano 
onibi;e a^aijcendata ailuagar4 sulle, 
tondino trasparenti.', ,... , . ,., ., 

t campanelli risuonavano Ih fondo 
al corridoi; ì servi andavano e ve
nivano,,e ,si udiva da tutta la parti 
il leggero tumulto ohe nelle case 
numerose, precede l'ora.del pranzo. 
,,MÌmì s'appressò ad una fiaestra del, 

pìaùterrauo, e col volto applicato alla-
Però egli apparteneva alla classe | persiana, ,gt;ariilò che cosa accadesse 

T ^ - T l » ^ i n " f f r T - | f r r H n t n H - H - p W p M M l l H M U I M _ H l i l 
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^ 

ì 

piante rare che coiài boi avaho a mo-
«trarsi a pie'della roMla. ' '• 

-* Bd è pure la signorina dò Kér-
hrfjean che ha immaginato 11 ijlaiiò 
di <iuesta pìccola meravigliai esclamò 
Celestino : ttittO' pieno. d'ammirazione. 

— E voi QI Avete lavorato dt grati 
^ leafij rispose Mimi con uoa itoniai 

mal celata; «ietévoi che avete ool-
[ locato tutti questi: tela! e avóto ag-
!| glttsUto, le eévmtnre. OQrto noti sA^ 

pevate perchè mai la sighorica era 
aì||g|)a2iehté di veder tormiilata que
sta specie di gabbia 4i vetro, > 

te, Geleatlno non udì le ultime parolè^^ 
F Egli era entrato nella sarra 0 gaaEf̂  

dava attorno eoa H» ^mo M felicità 
melauconloa. 

con, ingenua presunzione. ' 
Bijimì alzò le-apalle Borrlderidb'àh^a-

ramente, e, con gli occhi piantati in 
facciia al giovane come per vedere 

p*éffetto delle SUB paróle, gli disse: 
. -^•Vl lusingate credendo c h e l i 

ouoire dt 'lei non ' appartenga a nes-
Bunjj?' Ebbeiibl diBilittdetévi: ' Irene 
amẑ  It dutìa de Renoyal. 

' Celestino impàlliaì e abbassò la te-̂  
Bta eehzft dire uba iiàrbial ' 

' -• j . / 

nulla, disse Celestino. j di quelli uomini dalle illusioni te-
4 Ed oggi? domandò Mimi. ;, j n a o l che àublto riafferrano la spe-

Oggi. ehi'sa? rispose Oeleatlhò ; ranjsa, anche quando nulla .U ÌUCOT 
raggia a trattenerla. 

Î * ultimo Gtìonvolglraento politico 
aveva fatto nascer^'in lui delle v̂ ir 
ghe speranze'alle quali non rinunziò. 

-r Sbbonel riprese ,^lmi dopo un 
lungo Blleazio, avete aempi-e V idea 
di restar qui? 

I .-f Si, egli rispose senza esitare., 
-|*'AUora avete una speranza? 
4" Sì, 'finché non è maritata. 

nella sala. 
Il signor de Kenoya!, già abbigliato 

per̂  Il pranzo, ,ej:a solo eA in jiif di da
vanti Il e^mlnatto.,, ,, • .. ,, 

Il ?uo, profilo si disegnava.sul fondo,, 
Bouro della parate..; . 
. Egli stava contemplando con am-,, 
mlrazloce melanconica il quadro ohe 
rjBppre?eatava la, contessa e l suol, 

-~ Com'è.flepq! com'è hellol mor-, 
mprò.Jiimì coDi.ttgi trfisalimento ine
sprimibile. Qaapto ramo,,,I>io migij. 
• 'cibasi nello stesso momepto, la porta 
si apr.ì„i^l9 Blgnorina de Kerhr^^eaa. 

T:(tt ioiOniènto do]?o il giovane òpe-
-4 Lo amava già a Parigi, continuò i rftiq al ritirò^ 

Mimi spietatamente.'È la signorina y Mimi pasèò il resto della giornata J àppariVetatta,8o^|-ideate^boll?i,.qome 
de |CersaUon la Bua^tìorifidònte. Io h o ] BÙÌ^I terrazza con gli occhi rivolti ( un apgelo. ; RÌIÌÌ Ì,Ì- , v.̂ ; i; >, .- e . 
ascoltato pai buco della serritara ed ^ dalia parte.della strada. '̂  • ; i • j / A;vfiva uo: abito -dfc maasòìina bian* v} 
ho iidito.' Sapete'voi''peréhò ha fatto i k aerala trovò férma la quél pò-
«(ffltìrulre questa Beirà? Peluche-fu ih ' :.BtoJ ^ flutìlm'ente i paesóiìglèrl'rìidr-
UM kogo flìmìJe a:Questo cha vide p ^ ' W|>hò. .., nj,; ••. -
la primk'volta ^irduca. Quando 'vo-''j"ì[( eonte la vide passando sebbene 

1 alvi'qUl Boia sbla,̂  èra per pònaaré a' }.,èS84 sì fosso so'ttirAttà bbn una fuga 
' lui, .e tanto Bi piacela là tHl ricordo' ppretiipitosa alla'stfa^^Vlsta. "" 

In-quel momeotcì egli avrebbe vo- j cha restava qui aàabrtadeìld giornata T'Eràflo duo giorni che'e^li Bon " la 
luto tìBser solo per ingifl«ochlftr8i da-iUotere.... " • - ' - ''' • " • (.vedeva. 

. • \ 

r I 

bà;, ! ed' i. capalU annoijati. sam^liosfiv 
mente da un nastro, ru\i:i 

' : Arrossì vedendo eh»; il 'duca èra 
Bolo, 'e s'arrestò come -imbarazzata 
di quel ritrovarsi con lui così a quat-
tr'qoolii'̂ ^^^ '-:• • ' !«,'. ti-'•->£"•• '.H.iv, vii'.-

''Allora il signor de Renoyal le sH 
'av\^cinò con atto rispettoso, la coh-

duaae al suo posto, e subito passò | a Roseo! e mi apuo ritirato. Cradono 
neir appartamento, della Blgaorìaa de che lo 8ia^ nelìa'^mla stanza a qae-

er^_attIguo aiIa.siila.j.^,'ora.... Ho fatto così perchè voisvo : 
La piccola scena aoa aveva durato fapproflttare di questo momento e par-

più d'un minuto-ma nel breve spazio larvii^.,..'; 
di tempo Mimi aveva provato,tiitte le-j 1 Mimi si aoUevò mezza In piedi,qa-
alternative di cui Bono capaci le ani-.r.me per seguirlo. -,•:,;•: -. '1 
meì^ocosecpme la SUBÌ : . | _ No, no, egli riprese ; restate pur 

L> violenza dell'emozione ch^ ri-- ̂ qui; non saremmo forse più sòll.dl 
sentiva le faceva ribnllire il sangue sopra, ed io ho da dirvi cose che nes-
nelle vene e piagare le glnocchls. , :, mn altro all'infuori dì voi deve udi-

Quando vide che U signor de Re- j re,.— Mimi, oggi il c&vaìiere mi ha 
noyal si ritirava, essa mormorò con fsUo capire che dovrei peìJs&re a 
una gioia indicibile e un* espresaibae riammogliarmi, a stringere più luti-
dì trionfo: ,, , . j,,|niam6nt9.4^ia'ioU phe,ci,l^^^ 

,--• No, egli non l'amai... ' ,"'" fjfCersailonrMa io ipn yoglio saperne 
Alcuni minuti dopo, tutte le per^ j della signorina, che^ini è odiosa.... 

sono dalla famiglia e gii ospiti entra- ; Ed hanno ordito, Intorno a me una 
rono insieme nonasalae qtt!(8isubito'; trama'in' cui tutti tendono a fftrnii' 
si misero a tayqla, | cadere.... ina lo voglio salvai'ml. 
;;JÌlmì si rinaantupoiò allóra contro';.; Mimi, cara Mimi, ecco un mese 
un'gran vaso, senza nemmeno pen- ,]̂ af,3ato senza che voi sàjppiate che 

,8are GÌ^& la. flotte era venuta e ohe'"cosa* farvi di voi- steasà ed io di me. 
era tempo di rientrare In" casa. , j Ma questo stato di cose cambìerà fl-

Facpva buio intorno atei, sotto gli.,.n^Imenté..;. - * • 
^alberi che già s'̂ î raivo coperti det , — E òhe I psrté" forse qualcun 
Ipro fogliame. ,. |^,j,.;. ^ v, ^̂  ,̂, , .interruppe Mimi colpita da una vaga ' 
i Ma'la Iuna"8l'ìevava;''aìi'oriiazdate lijiquiatudinéi "•••̂ '"'•'i ^''-''' ''"' ''-' ' '-"/^' 
,e.;ijlui]^laay^ U',|b̂ acQ';Bijl̂  quale. Itfi-;,/'t̂ ~"Sìyboî ^^^^^^^^ '"'\ ' 
ijnì era come abbandonata. ^ v ^^'.^,-—-Voi'volete partire é condurmi'|^-' 
. Ĵ on era molto che easà al trqvàya.fcon TOI?'asalahiò Mimi eoa un gestd"' ''̂  
,ìà,,quando il aigrior'ifle Kerbrèjeatìj involontario'd^rìfiuto.-' ;'-
,comparve all'improvviso ' davaatl à ' j / 'Eg l i credè che la'ragàs^iì^t facesse 
,le|i9 lo disse: ' / ; ; ; . • ' ' / i . u h o scrai?olo di quell'ahàaréene solai "''-̂  
!ìi:*r Povera Mimi] che^'fa^e'^uisóla?' j'cÒn luì, e al'affrattò ad aggìuagére: \ '" 
r.% Vi ho cercktó dappértutt6,Ìa"ca-r, '^~'Noh sapete *dtiiitiiie; Mimi, non ' 

..ìfìmlrialzò';brasc8m^td^i| tó 
e^ esclamò stupita: ''"' T'élma) volo prometto.... 
^ai^'Sietè voiy^fiiinofotintet'l^óavì'r,:' '•'• '̂' ^'••''^•i' '''^^^' 
siete messo a tavola ooh, gtr^iÌltfÌ¥'^^'4^'' ••̂ î i ' '•' ' 

j-ii,— Nò, egli rispose';'ho coìto'li pre™ \\! •^'^•':^' •'• -••' '•''••" [CoJi/̂ 'mffly-•'•"• 
testo ohe èro stanco cJelìapasaeg^l ' ' '^^ ' - -̂̂  -̂  M - •^^'-

j j 

-"n. 

= }.':-'. 

f "sEpeté ' tiitto^^qtiéUò' ohe 'posso fare 
!;'̂ *-'p9r Vói (vi; Voi^^èiaréte'felice, fellcìa'--' 
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del Tesoro le tasso d'immatricolazione 
e;q,ueUe por gli esami jUî Stato* ^ 

Le tasse d'inaorizloi^ì,eorsi orali 
e agli esercizi pratici àl^^inno sCia-
vóre del relativi iose^Mììà .|' 

Le tasss di iaUreaPiàVa^o di 

ameo|p« 
aliai 

ij^ I 

Ittte agli iusegaauU <Éi6̂  iutpweimiro 
-all'esame come giut̂ tó» 

A.n. 2Tf- È In fàcG® ael l^% 
di regolare da se stesso l'ordine delle 
materie del carso univoraitario o del
l'Istituto superiore. 

A.rt, 28. A tutti gli studenti imma
tricolati ed ai laureati sono aporti gli 
Istituti acìentifioì annessi alle Uairei'-
sità e agli istituti superiori dolio Stato, 
con norme da determinarsi da ogni 
Facoltà od Istituto superiore^ 

/ {Continua) ^ 

-T-A::; — ,f-

NOTIZIE ITALIAM 
KOMA, 1. -- I ministri Ferrerò e 

Maglianl Si accordarono clróa alla 
spesa-di dugento milioni per la difesa 
torri boriale',' òeut(jquattro"'n6' avreb
bero' stanziati ìii bUaucìo dal 1882 al 
1&86. Ai rimanenti novantasei si pròv-
vederobUe con antichi stanziamenti.: 

LIVORNO, 1. -- Un delitto di àanguo.: 
Alle orié IT'aiiti di ieri iti Borgo Cap
puccini,; ttà individuo che pareva più 
briaco d'una monna, vibrava, non 
aappìairio ' î ei* qua! • motivo , un colpo 
di coltello net iventrs a un paciflco 
cittadino, che, passando, gli aVova'di-
rettà'qualche parola. 

La ^ferità si ' dico esseve piuttòsto 
grave. ' '• {Qaii. Lieòrfiése) 

PALERMO, 29. -^"L'onorevole Crìspì 
venne nominato presidente onorario 
del Comitato per la celebrazione deb 
sesto oentenariodei Vespri SiciìianU 

Aderirono a quésta commoniorazió-
ne i muniei pii di Siracusa! 0 'di Scla-
faai'cou 50'lire;' I ':•• 

* • ^ f 

; * * > * * - -*«-**":-^T*?-^ • ^ 4 , - i ^ i i ^ " 

NOTIZIE ESTERE 
r. 

t'T- -

FRANCIA, 29. :- N îlifionsisUo dei 
ministri riunitosi 11 29 il miuiatro del-
l'interno rese conto di alflune elozionì 
di delegati sehàtorii tiellò quali il Gò-
verno-,ha- avutó,.cpmplet|Lvyittpriftv 

II.Consiglio tratti anche la questio
ne di sapere se lo Stato può inflig
gere una punizione ^ipreti o prelati-
insubordinati la soaponj>ion3 :0,i8op-5 
prossiona : del loro , atipt̂ ndio., 11 pr;o-r; 
blem&iè.seujbratQ cpiuplesso e non è 
stata presa nessuna decisione, 

INGHILTERRA, 30, - UR vascello 
dilaniato Tàe BritUh Navy (la flotta 
inglese) naufragò dopo essere stato;in-
coUisìone nei Douns durante il .re" 
cente uragano-Si teme che .veptuna 
persona dell'equipaggio sieno anne
gato. 

L \ 

• r-u"-:-^* ' ^ f f l i r 7 - , ^T I " , "V - . ^ : ^ - • L-_?>:L'J.Ì?.'JLI' ?ar:it-^:Jli 

ATTI UFFICIALI I ? - . 

La Gazzetta Ufficiale dal 68 no
vembre contiene: 

Nomine neir Ordine 'delta Corona 
d'Italia.' • ': 'y"^m^^. ••• -
, R.-decreto 2S ottobre relativo ̂ al 
numero dei raaccliinisti sulle regie 
navi armate. 

R. decreto 2B ottobre che autorizza 
il comune di Trapani: ad esigere un 
dazio consuoìo su vari! generi-

Disposizioni nel personale della pub
blica istruzione* 

•- h ^ 

CROIACA CITTADIEA 
. '•• '15 N O T I Z I E V A T U I Ì : ' ' •;••• . 

' • ^ < 

.5 

Gonsigltu CoiuuDale. — Sedu
ta del giorno 1' dicembre 1881, ore 
8,15,Epm. ^i,_ •'•• : 

Dopo le consuete formalità si passa 
alla trattazione del seguente argo
mento;: 
Riforma della scuola sup&riore féìn-

minile Scalcerle eproposte\relative. 
L'assessore *aDzî l̂ p,'̂ ?î q^o .̂,?^Otó- -J^" 

mei riassume in una particolareggiata. 
e brillante relazione la storia dell'I-_..®^'® 

Nóir itìtéiito''prai ì̂ ènaèro più uni 
eej^^.equiUbra 

•;è pensato di % ; .pi^c^aere 
scuola Étperìòre la^ynola él^entats, ; 
ì^slcclil le fahi^ulf^%ntrato.|ieir Isti
tuto, ip|aano ll^qtiilfo pormjnoro fmot 
ad educazione ;cnrripiuta. ì̂ ^̂  «onola 
•elemotìfire èTOi3#ln quàfro mnì 
di studio ,0 questi rìàiIWi in duo gruppi' 
0 bienal - dei quali, claacuno avrà 
fine a àe, così da perméttere alle 
alunne, se i genitori lo credano o lo 
debbano, di licenziarsi dopo aver rag
giunto un certo grado d'istruzione 
definita. 

Venne fatta, inoltre nella nuova ri
forma, larga parte ali' Inaegoàmento 
delle lìngue viventi, cosicché l'Isti
tuto possa offrire le più sicuro gua
rentìgie allo giuste esigenze dello fa
miglie e la più seria concorrenza agli 
altri educandati cittadini 1 quali, ove 
alano pet̂  avventura ugualmente ric
chi d'insegnamenti.jnon potranno però 
mai presentare ai cittadini altrettanta 
mitezza di cpndÌ7,ìonì quanta potrà 
olfrirne. loro, nei riguardi dol dispen-

•t ~ - n i 

dìo, .la scuola Soaloerle^ 
Leonaràuzzt K d'accordo sulì' im

portanza dellMstruzione» sulla neces
sità della riforma e sull'opportunità 
di quella parte delle odierne proposte 
che .si riferiscono alla scuola supe* 
riore - la quale, a &uo avviso, potrà 
offrire, alle alunne, V agio.di diven
tare un giorno anche buone istìtu-
t r ìc i - ma Tou. conait^Iiere, se ò dir 
sposto ad accettare s^pza ambagi quelle 
prtìposte della Gluuta, è invece altret-
tanto dubbioso rispetto ìa necessità e 
l'opportunità d^Ua scuoia elementare 
annessa all'Istituto- una scuola dove 
s' insegnano più materie che nolle 
souolfl elementari Gpj|3Unì, e la quale, 
psrcìg rappresentft un privilegio in 
favore delle classi più abbientij 0 un 
tomento di piccole gare ,e di s?H*ii" 
m,entì, Ingiustificati nii?- ìuevìtabìH, di 
un certo ^disprezzo delle allieve del-^ 
lUstituto verso quelle di aitre scuola 
cittadine, quando tutte fossero rac-̂  
colte nella scuola superiore Scalcerle, 
alla quale, infatti,.le une dovrebbero 
arrivai^e colle cognizioni dell' istru
zione eiomentare comune, le altre 
con cognizioni particolari. 

Creder ancora, inopportuno lo spen
dere una>.somma per V istituzione di 
quella scuola tjl^mentarei;^ crederebbe 
più utile impiegarne ,,la spesa a mi
glioramento delle altre scuole comu* 
nali esistenti. / : -

:, Il presidia Tolomei fa ,dar lettura 
delle proposte della riforma che noi 
riportiamo: , • 

« Iv II Consiglio modiflcando il par
tito preso nelle sedute 93 agosto 1874 
e 26 agosto 1875 delibera di recare, 
alto Statuto per la scuola superiore 
femmiuilfì Scalcerlo le variazioni se-
guenti-

(Seguono la variazioni segnate a 
stampa nel progetto diramato ai con
siglieri e sulle quali noi verremo ,e-
sponendo mano mano le votazioni del 
Oonsiglio). 

II. 'Il Qonsiglip approvala tabella 
A degli stipendi pel personale diri-

' gente, insegnante e subalterno della 
scuola predetta, 

III. Il Consiglio approva la tabella 
A che stabilisce 1' orario settimanale 
d^Ua scuola. • 

(Pubblicheremo dopo T approvazione 
-lìe tabelle A Ù B), 

IV.' Il doasìglio approva il progetto 
dell'ingegnere municipale in data 13 
novembre per ridurre i locali terreni 
dello stabile Mussato ad uso di scuola 
elementare e delibera di autorizzare 
la Giunta a far eseguire subito i la
vori contemplati dal progetto stesso, 
e; di valérsi pel pagamento dell'ìmpor-
•tò preventivato ih L, 26 mila dol 
conto corr. aperto colla Banca Ye-
nòta, come da., deliberazione consi-
gliare 15 dicembre 1880, salvo di roin-
tegra'rlo mediante inscrizione nel bi
lanciò del Comune, por l'anuo 1883. 

V. U OonsigUo autorizza la Giunta 
a pacare i maggìoi'i importi degli sti
pendi e salari pel primo triniestre 

• anno scolastico 1882-83 sul fondo 

conseguire uu dato sco^o^non no godo 
.privile 
^ Nè.-fp»,gjtdizio, è , » ^ i ^ 1 _ 
Jdisuguàgìlanza;nel numefOTello';ma
terie Insegnatéi importi doisen^aienti 
laien chrreòt¥ettt nelle alHévC della 

impreviste portandoli in aumen-
.tUu*o e le ragiom;qheh«,Bo:indotto *° l^n^f. N• si*;W Titolo IV Gate-
la Giunta a preaentarné • ftl Oonaiglìo S**"*./*» , v , 
le proposVdi rifórr^ . pepj, le quali, Cfuî a île??,?.-Fa l̂o îo .̂generale dello, 
sia chiamata al suoi veri seppi quella rPropostedollaaiunta, ch'egli, com-
scuolae sia innalzata: almeno a livello 
delle; consìmili aorte Jn Italia. 

È (OQnco|tor,tÌ"ondameatala della pi* 
formiche V istruzione» sia maatenut;^,. 
in quella giusta misura cine valga ad 
aiutare, non a aopraft^j;^,, lo scopo 
educativo dell' Istituto : quello cioè 
di fare delle alunno delle buone a illu
minate dii^ettrìci della famìglia, non 
delle ì?as l>teu e delle précieuses. 

con lilauso, ,credeud!|̂ ,t(f i^rsi inter
prete ancbe dell' iaioudimento di vari 
Colleglli. 

Obbietta ^U? idae^.del pr^^opiuante 
ohe ià scuoia così costituita non rap
presenta un privilegio. L' id,ea di pri
vilegio .̂ Cf̂ fgp̂ ce iananzì la conaide-
ratìone di uh ^attp importante - quello 
del pagamento - olii" deve pagare per 

scuola elementare dell' Istituto verso 
(jiielle provenienti dalle ^ ^ b u ^ co-
ialini - e in t^de comprovarlo l'assorto 
ptìl fatto cho nei ginnasi quei sentì-,; 
monti non si manifestano ^tra i licen
ziati dello scuole oNìmentari pubbliche 
e quelli che abbiano studiato t)riva-
tamente. ^ , , ^ 

Osserva però giustamente che per 
V Istituto Scalcerle molto si spendo e 
molto si è &p68o, che non bisogna 
dunque lasciare interrotta a mezzo 
V opera importantissima della rego
lare sistemazione di quella scuola. 

Tolomei. Risponde al colloca Leo-
narduzzi citando T esempio delle isti
tuzioni consimili stabilite a Venezia, 
a Milano, a Genova, a Roma, Osser
va choj circa alla disuguaglianza del
l' insegnamento, il Consìglio ha già 
preso pel passato una dolibera onde 
era Inficiata facoltà alla Giùnta di 
introdurre, nell* Istituto modificazioni, 
per le quali vennero iiifaLti stabiliti 
nelle scuole elementari Scalcerle gli 
insegnamenti del francese e del dise
gno elementare- La disuguagliaii^^a 
dunque dell' insegnamento, assevera 
giustamente il preside Tolomei, ha 
un'esistenza di diritto. 

Osserva Infine che di una disugua
glianza non sl^può parlare rìgorosa-r 
mento: -<^ tìn fatto duro a confessarsi 
ma non perciò menò vero: 1 ricchi 
pagano e \ poveri no : Ohi più pa^ 
ga ha maggiori diritti. Sarebbe piiX 
completo e più giusto, soggiunge, il 
concetto regolatore di certi; istituti 
americani nei quali ì ricchi sono te
nuti al pagamento e J ^poveri no, ma 
fton siamo noi ancora nella,possibilità, 
di applicavo quella liberale consue-

^tudine. ••..'•• • - ^ 
Mette in una maggiore evidenza 

alcune delle ragioni esposte prece 
deutemcnte e invita il collega Leo-
nai^duzzi a voler desistere dalla fatta 
opposizione, , 

JLconarrfMis^i, Dichiara che in'se
guito al richiamo fatto dah preside 
alla precedente delibera del Oonsiglìo, 
eh' egli invece non ricordava quando 
avea chiesto la parola, desiste dall' op
posizione e A-oterà r annessione delle 
scuole elementari^ alla scuola supe
riore.' Continua 

Pre iex io i io . — Il chiar.mo prof. 
Augusto Tebaldi, direttore della Olt-
nìca psichiatrica della nostra Univer
sità, inaugurava ieri nella Scuola d^ì-
l'Ospitale iì corso libero di pellagro-
logia.'.' .• - ;. 

La prelezione si riassunto special
mente in uno sguardo' storico della 
pellagra, del suo primo manifestarsi, 
del suo sviluppo e della sua diffusione 
per tappa gìs^antesco su tutta quella 
plaga, che col nome ' di zona pelta-
grioa abbraccia tanti paesi nel cuore 
dell'Europa. 

L'egregio Professore accennò da ul
timo alla gravità della questione sotto 
il punto di vista medicò ed umanita
rio - e con quel garbo artistico, che 
gli è proprio anche nella pertratta-
ziono di argomenti 'strettamente scien
tifici, seppe trovaì^e lina nota così fi-
levata nel concetto e nella forma, da 
provocare da parte de' suoi studenti 
uno spontaneo e clamorosissimo ap-
plauso. 

Nel con'jratularci col distinto inse
gnante noi sàliitikitio con vera^com-

"piacenza questo nuovo insegnamento, 
il quale risponde alle imperiose ne
cessità del moinento, in cui le nostre 
popolazioni agricole sono flagellate 
dal progressivo e allarmante infierire 
della pellagra. 

Noi confidiamo che gli studenti cli
nici, attratti dall' autorità dell' inse
gnante e dàlia somma importanza dì 
questo insegnamento teorico-pratico, 
frequenteranno assiduamente questo 
r̂iuovO corso, abbenehè esso non fac-

• ^ I 

eia,parte dol programma obbligatorio 
di atutìì. 

La lezioni continueranno ogni gio
vedì dalle 31i2 alle 4 li2 pom.,'ed' 
ogni venerdì dalle 3 alle 4 pom/^ ^ 

-•, tempra. In riguardo alla pellagra, 
s'è atabiUto in Padova una Gommis-
sione permanente con presidehto il 
colato Oddo éegli Arri^onl che l'aveva 
proposta la state scorsa al Consiglio 
provinciale e dal quale era stata v(^ 
tata una somma per̂  le operazioni 
delia Commissione stessa. Quale se
gretario^ ne fa iiowinatftM'onorevole 
relatore per la Società d'Igiene* 

S o l e n n e c o a s n g n a de l b ù s l o 
l le i l^vl t i» . : '-^ Siamo lieti di annun
ziare che gli egregi studenti e disce

poli deV compianto prof» ^ 
m. Giuat^i quali avevan 
0 di ìn/^teiftjli^n busto i 

Ao a perpètua miÌi|(orìa dell 
tu e delle fiue^^jere imm^^tìill, 

hnero fede alla d | Ì | parola. ^ 
Essi, GOstituitìfii In; Comitato,\alla, 

jstìi tosta è 1! n o s t ^ carissimo t !-
guazziKurico, addìm^^rarono coi fatti, 

MM 'Còlere è potsrce, vìnte4%^{ll-
cblk, che spesso raffreddano ógni en
tusiasmo, rioscirono pienamente nella 
loro opera di riconoscenza a quel 
grande, ch'era, deutfo è fuori, gloria 
perenne dol nostro Arclììginnasio, 

La solenne consegna del busto .al* 
rUniversità avrà luogo nell'Aula Ma
gna il giórno 6 decornbre corrente al 
mezzogiorno, e siamo certi ehe i cit
tadini accorreranno numerosi alla gen
tile e affottuosa funzione. 

Il busto è opera dello scultore Gio
vanni Rizzo nostro cittadino. 

l^etfera a p e r t a . - Slg. Manzoni 
— quando da ultimo fui al suo studio 
e vidi il ritratto di quel suo anglo
letto, a,Ua domanda; perchè non l ' e 
spone?,mi risposo fra il modesto, lo 
svogliato e lo disflduclato: che non 
vi teneva per nulla* Q per scansa?-
seno, mi disse più parole cho ragioni. 
Oggi.queU'araor di bimbo, lo vidi e-
sposta .nel negozio Salntin, e Le son 
grata d'aver seguito il mio consiglio, 
Ohevuole? ci tengo a che Lei si 
faccia strada, si getti, come supl dir
ai, fuori e appoggi co' fatti, la mia 
asserzione : esservì in Lei stolTa di: 
buon artista. La tela è lavorata bene, 
la raaniaraiè,larga, franca, .corretto 

ri 

il disegno, spiritosa la tavolozza, o 
' l'effetto di luce, che inpnaa, quel crine, 
d'oro ò riuscito a meravìglia. La mossa 
è vera, ben trovato il contrasto con 
il fondo, da cui il furfantello si stacca 
pfir porgere quel suo visetto ad una 
carezza, a un bacio, e quanta vita In 
quei suoi occhioulll Le mele che vanno 
a rotoloni o scappano anche fuori la 
cornice, 3ftsci;>pt(r che vadano penfl^'a,; 
e continui a smentire una. critica, 
foryfj un pò maligna, che va inai-
nuandù: non' esser Lei pittore, che 
per fiori e frutte,^ j - ^̂ ^ 

Ora che ha rotto il, ghiaccio, sia 
cltrtese di dar rotta ad altro miocon-
sigilo. Se le verranno di ritorhò^quei 
suoi lavori, che vidi a Milam), U e-
sponga e vorrei facessero Hltrèttàlnto' 
i colleghi suoi. All'eletta d'artisti, cho 
conta Padova, ciò non farebbe che 
bene, potrebbe esser fomite a com
missioni per l'esposizione de! 18^2 in 
Roma. • : - . : - • • > 

Coraggio, si ricordi : Ea^celsior e 
non paasi di Firenze senza venirmi a 
vedere. 

Devotissima 
B, T,:di W. 

Al Sig. Giacomo Manzoni 
PITTORE. 

Società n o m a . ~ Sappiiìm-* che 
anche in Padova «si è costituita uria so
cietà portante il nome di Società Ro
ma allo scopo di recarsi all'Esposi
zione mondiale del 1885-86,» 

Ogni socio dovrà pagare L, 2 di 
tassa d'ingresso e L, 1 quale tassa' 
settimanale infjominciarldo dal l** no
vembre 1881. 

La Società ha 'sede in Via S. Pi3rmo 
N. 1250, 

SoeÌ«tà i^UlarmoiiLica S ìan ìe l i 
— La presidfìnza di questa Società 
avverte che la sua sede è trasferita in 
Riviera S. Giovanni N. 5196; ch'entro 
la prima metà del corrente mose avrà 

I luogo un'Accademia Musicale e che 
principiando dal 16 dello stesso s'a
prirà la sala quelle Club Musicale nolle 
sere di lunedi e venerdì d'ogni setti
mana dalle ore 8 alle 11, 

r 

Un uUOVO Negozio ed elegante 
dì ofiellerìa sì è aperto innanzi l'Uni
versità nel Ipcale^^ccupato per l 'ad' 
dietro dalla calzoleria Diamantet 
• 'Ne è direttore e proprietario il si-, 
gnor Marco Melloni, V antico (diret
tore dell'offtìlleHa Pedrocchi, 

Mandiamo all'onesto negoziante,,i 
nostri auguri perchè il nuovo eserci
zio possa toccare ogni migUore for* 
tuna, 
^^.^.UiglieAtl ra l^ l , — l^ra venutola, 
Piidova, coil^ sua sig^oj:;^^.certo. <3. 0 . 
di Treviso: Ieri fp^llfi^t^atl^r^Wf^eU^ 
Speranza fuori Porta Oodalupga, ^, 
dopo aver fatto colazione pagò lo 
adotto con Mn biglietto ^.flaL. 100., 

^ivutane la rimanenza, entrò in città, 
e^piu tardi^^i recò ad jUn'altra trat-
t^pa,^,,qi»^iia deglL;S^^^ Unifi ReP| il 
pranzo. E anche qui avvenne come 
alta Speranza - cioè comparve uu 
secondo biglietto da L. 100. 
. Più tardi ancora il signor 0. si pre-

,sentò nel negozio Zuckermann per 
farvi acquisto, crediamo d' un mani-

•-^ ^ ' j y r i i L -Â L ]1- •^c & "y-i ^_ _^- t \ '*'^ l A - fl^:ir-R>^ _Jij 

cotto per la sua signora, e in paga-
0 o f f ^ ur^Wzo bl(g||̂ M>?da 

cKfì 1 a 5 n w Ì W e # : f a Ì p » n 
a f>l Questi <jomeU 4uo lo f r l 

può estrajat isna ultima ba^co-
Itìotà'-^acotìtoéikeftutiia. ^a frattento; 

r-irnuK,. « ^ 1 - ^ - " r , I "̂ * " -t-*-

la Questura ^ | _ ve|«ta^;'a con^r^^^notturh.) oh& ìàg^uriava iUarabialorl 

scluso il sospetto ohe, spaventato dal 
cominesao.effll.volesse panfro 

tesso S a u l i f f l modo 
curR 

; Ai*^ji^»t|. — ;^-aItra notte a Le
gnare fa.atfrÉfetat̂ Hno séhiamazaatore 

màMltto tn ctira 
r 

0. 

le opèrazipfli dèi frbVigìano e, o m n 
soguon^a, e îeguUe le pratiche ii6c.^s-
sarie, 6' Vel^aati àti\ àUche gli altri 
due biglietti smerciati alla Spe-ì^anza 
& agli Staii Uniti, procedette all' ar
resto. 

nteuiia^ianCl. — Slamo lieti, ch,9 
la voce autorevole d'un coflsigUm'.o, 
comunale sia sorta l'altra sera a de-
plorare in '•-. consiglio ^ codesto gravo 
sconcio doiraccattonaggio, ohe pare 
accenni a rifiorire da noi, come ai 
tempi in cui non esisteva un istituto 
di mendicità-

Noi crediamo che le parole dell'o-
nor- Piccoli, avvalorate dall'opefa ef-
(ìcaco della Giunta, potranno deter
minare un attivo concorso dell'auto-, 
n tà di Pi S,- p^Ktlhè questo grav,0, di
fetto, che urta le consuetudiaì civili 
deUa città nosti*a, sia tolto. ! ^ 

Noi, per conto nostro, non manche-^ 
remo d'Sf^sociarci alPautorità politica 
ed amministrativa porgendo mano 
mano quella indìcazioni.che valganola 
favorire l'abolizione soliocita e: intera 
di questa «industria» dei poveri. 
; Cominciamo a notare frattanto che 
in quel tratto dì via che, corre dalla 
Piazza Oayo.ur a S. lìornardino, chìa-
niata il passaggio dol Portelettoy com.-, 
pie ragolarraqnte. le sue oporazioni di. 
questuante una.povei'a donna^ìOQn,tre 
0 quattro piccoli aiutanti di campo» 
ch'ella lancia ai pan?u jdel .passanti. 
con mtjcoraggio: e un'insistenza f̂lâ  
meritare . senz' altre •. racoomandazioni 
un immediato ricovero neirobpixio dì 
mendicìtà-

L'onor- Piccoli facea giustamente^ 
osscryare cl^egl'operazione deil'accatr 
tónaggìo, com'è condotto fdal poveri 
^ella oittài rappresenta addirittura un 
piano ordinato di prevldanze, dì astu
zie e^4i precau2ioni'{ èi dimcilenpep' 
'ei^empip.che un accattmo* di mestiere * ; 
s'attenti a domandartìvla carità senza 
aver stabilito^ l. suol avamposti alle 
cantpnftte, i^.quaìi gli facciano il ser
vizio di polizia auiravvicinarsi delie 
guardie - ne segue che le guardie 
passano quando jia- s t̂rada ò Ìgià:Ubera 
d'Ogni sospetto di contravvenzione, sia 

' perchè Ji'p9ca,it|,qne |̂SliSÌa rifugiato, die
tro la porta d'una casa o d'una chiesa, 
sia pfìrch'egit abbia preso l'andatura 
disinvolta di ehi passi per caso» 

Noi richiamiamo P attenzione' dei 
solerti-'ufflciali della "P. S- sopra'la 
ràccotìiandazióhe fatta l'altrajsera dal 
Consiglio alla Giunta e siamo sicuri, 
che -ì lagni accennati, non' ' avrann o 
presto più motivo d'essere ripetuti. 

Wra B o a r a e ISoara , - Non sì 
crederebbe come rimangano ancora 
tenaci certe animosità, strascichi d'an
tiche gare e di odi che divisero tempo 
addietro. gU abitanti di uno stesso 1 
paese. 

Lo sapeva quel pittore? straniero 
ohe mentre ritraeva a Venezia unà^ 
fondamenta di Castello ed un gruppo 

to di attor* 

di Nicoloiti tsi avvicinato da" uno di 
quei popolani che, esaminatol'abbogzbi 
gU disse; El fassa et p'aser de mei-
tèrree in testa un bareton nero per* 
ohe i sapia cfiesemoniooloH • iosa 
Boara, un paesello che l'Adige divido 
in Boara Pisani e Boara Polesine, / 

Gh asti e i rancori vi si conser
vano 'religiosamente come una vec-
chìa tradizione del Jìaese ed arrivano 
giprui nei quali gU attriti^ fattasi pl̂ ^ 
vivi, lasciano sprizzare scintille "e pró-
ypcaziohi d'ingiurie e^diJotte da una 
riva all'altra. 
^, L'altro giórno dalla testa ,di ponte 
v^rso" ìi'tPólés'lne uaairpt ta di giovi
nastri, aflg|ava, a battaglia gli avveV* 
sarii. Fu uua graudinata d' inaoloaze., 
e di sasaf,.,̂ ,.,,̂ .,̂ ^ : . ,' ; , . 

Nel taiTói'uglió sorge uU: ariJito ctie 
si caccia risolutaraeute contro gli 
o^tre-ft^ine attraversando il ponte — 
un aw^^j, l'avv. 4*. A.- nell' intisnto 
d'evitare un conflitto piij aerip corre 
sui pa35l4eJ,;priimo p^r; afferrarlo, e 
^trattenerlo senonp^è in qugl mom^eto 
uno scopjìii) d'arma da fuoco rimbonil}» 
•e A. 4. vacilla etofide.. Il campo ^v-

8i diô ,̂  accorrono gli amioi di A. e 
lo troyauo ferito ,ail'occhip destro 
q̂ î̂ autiiiique, uqn gray^i^eiite. -•. -ir 

fi"'!! arrestato quale feritore A. S., 
''carrettiere - egli stesgpi poi .»(it6 Qh'.4 
strano : venne trovalo terito a.l peWp 
e il medico elle ni' estraaaa la palla 
giudicò la ferita guariblio in 15 giorai. 
Come ferito I Non è assolutamente.ft?. 

• di pattuglia,6 aveià t 
ramo l̂oo^^^ 

~ A Padova certo P. G. fu colto in 
flagrante questua - sembra ohe la voce 
sollevatasi ìn Consiglio comunale-Go-
minei a fare offetto. 

^ • 

JPoiplmwisto. —Sono quattrftdonse 
di TrìbanOf in quel di Oonaelve, cho " 
sorprope dal gastaldo mentre rubavano 
dei polli da un casolare disabitato lo 
picchiarono per bene • perchè egli 
aveva loro ingiunto di lasciare la re
furtiva. Tré furono arrestato l'altra 
è latitante, 

t'urto. ~ A Montagaaua la possi
dente 2. M. fu derubata di L. 5Ó0 
ch'ella teneva :itt un armadio della 
propria camera da iattij.%à derubata 
non sa precisare nà i'iira, né il giorno 
del furto perpatfàtù dal i ' al 27 no
vembre. • Si devono .aver adoperato 
chiavi falso., , 

I ^ ^ 
I " 

Sponsa l i . — Leggasi nel Corriere 
della serat in data di Milano P ; 

«Éin Milano ,il, senatore Giuseppe 
Gadda, prefetto di Verona^ pei' gli 
sponsali dei guo Aglio Enrico collabi* 
'gbòrìna Giuditta Testori De Capitani- * 

Noi che abbiamo avuto qui a Pa
dova come Prefetto quel distinto 
gentiluomo, eh'è il senatore Gadda, 
gli maudiaimt in questa circostanza le 
più" cordiali' felioilazlonl pqc ua;avve-
nìmento, (ùe rallegrerà CÈjrtainentcr 
il suo cuore di padre, Q che sarà nna 
testa per tuttala.sua famiglia.^ 

IJO d lmis t i iou l délV e x - p r o -
Cetiu. -rrt {Dalla Gazzetta di Vfine' 
.^tó) -— Il coi Pietro Manfrin, hel-^ 

j ' abbandonare l' ù'ffloio di R. Prefetto, 
h^ indirizxato alla popolazione li sa-
gnonte nobilissimo manifestoj il quale 
spiega cpme ,egli abbia rassegnata le 
.̂ 110 dimìsaioaì# appunto come noi dì-
!cemmo ieri, perchè gli fu impO'Hta 
V attuazione, ]prima consentita in mas-

^fiima,..dì coqGQtti, dai quali sarebbe 
derivato un liene grandissimo alla 
n,ostra^città;^e,provincia*., : 
^Eccolo; , , 

j<i Ai (Httadinì della dita e p7'0vinata 
di Venezia: 

« Alèùài àrihi ói*'Sft(iòj quando fion 
poteva prevedere '̂ d' essere |>rep9^t 
air arbmlnidtrazionV;^ di questa oìt 

.6 Provìncia, pùbtilicai uiio scritto, le 
di Olii' conclusioni» accettate in mas
sima da cdloro' che mi designarono 
air alto ufficio, "costituivano il mio 
programma ed il motivo della mia 
venuta fra voi. ^ 

> Sé non che,' forza di cose, non 
dì rado superiore ad ogni umano buon 
volere, impetlendo ora T attuazione di 
concetti, da cui per convinzione rùlk 
ne sarebbe derivato un beue grandis
simo alia città e Provincia, dovetti 
considerare esaurito il mìo mandato 
con q^apto mi fu possibile di compiere, 
ê rassegnare le mie dimissioni. . 

^ < Sèmpi'e mosso da vivissimo affetto 
verso .questa città, ringrazio i molti 
e molti, che mi furono cortesi de! 
loro appogtjio, e li invito a non ab
bandonare le idee, dalle quali sperano. 
saluto per Venezia. 

« Nel prendere da questi commiato 
e dai cittadini tutti, io nutro fiducia 
che essi non dimentichorauno esservì 
un ìuezzQ alla lunga sicuro per con
fortare di j^uove forze .questa, nobile 
I^rovincia : quello dì attenersi alle' 

rdottr|inej,0 libertà e di progresso, che 
possono sole rispondere alle esigouxe 
della moderna civiltà. 

« (31i interessi di questo npbil? centro 
dj popolazione ciò suggeriscono; la 
sua storia, mi aia permesb ricordarlo» 
ciò UppoQe ; imperciocché la forza. 
arpan^j?he rese in, passato Venezia 
81 grande, sta nel fatto ch'essa per 

Secoli 3i.'mantenue.alla testa deismo-
vimento liberalei italiano.- r 

. « PIETRO MANFRIN. » 

Stia pur tranquiliO'il co. Manfrin, 
' cho Yeaezla si atterrà anche per r av
venire, alla dottrine di 1 libertà;e di, 
progresso, come ,vi si attenne; fedel-

i.mente perii passato; purché.pàr^altro 
ai tratti di-Vamiibertàedi vero prò-? 
greaso, e non dì quella mercé di falsa 
lega, che i signori progressisti, qui' 
Bpadroneggiauti, vogiioac. .spacciar^ 
per tale.i ~. , 

.5 Crasa»!.*:'-™. I l CorriSì^e del'a 
• S«r«=i'llB'-Questi dispacci 1 

Londrùy 1, 
Up torrìbila uragano cagionò gra-

î iétjmi disastri suils costo inglesi a 

.-:̂  
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L^l i l l ^ . 

IrlaMèsìv"" Molti basti monti focero naii-' 
fràgio. , ' 

SttUo coste (l'Irlanda, la 
della tompefita tlistrussó il farO di" 5'a-
lorbok. r sei guardiani del faro^rint\-
mfi) morti. . :̂ , '' 

;', •'•' i-^- POì'to 'Maurizio,':i. 
fi tempo rimettesi al .bello. : I tor

renti sono rientrati nel loro alveo. 
Vi Tu un aiinoguto nel torrento Val-
leQrosia:^ „, 

;;; 'n ' rcio DUI.1.0'SÙ'ATO t̂ VTLE 

vero il bene^dclle claasrpìùbisognosa ; . p a r ' ^ l l J i f è M r J l S e r S ^ W ^ 
SO si sciogHeranno le questioni so- al niano '̂  ^ - V ^ ^ 
^li^PBG, almeno, strendoraanora j^gi j^^gto ciò che accade ape. 

, : l due progetti de l l ' oW. Berti con- r^P^^ndorà. mol t i : i u o « . ohe noi. 

* 

oernoao le; casse ordinarie diaria 

.^ : ' L . 

•5^ 1 1 

r ^ 
: . ^ ^ j . 

Molle((in<?, déi(t87 e 28 novembri 
; " NASClTì; 
Muschi N. 4 .> - FommiM N, 3 
fj .': -MATRIMONI , • 
Contta Pifìtro fu Felice tintore co-

Ube, eoo Grandosao Maria dì Antonìd 
tiatora nubile, 

3 

Santlnollo Luigi fu Andrea falogna* 
me • celibe, con GraBsidJ aioaeffa di 
Luigi lavauiìaia nubile. 

Lazzaro Giuseppe di Giambattista 
pittore celibe, con Maurizio Maria di 
Angelo sarta nubili; tutti di Padova. 

I^pgo Luigi fu Luigi contaiiioo 09-
iibei, dì Viilafranca Padovana, con 
Oarmigaoto Caterina fu Domèuìco coti-
ladina nubile» di Monti. 

Acquaralì Isidoro di Pietro iiigé-
gnnro celibe, con Scappato Luigia fu 
Enrico civile nubile. 

séra Girolamo fu Giuseppe dome-' 
stico celibe, coli D* luca Melania Do
menica fu Francesco camoriera nu
bile. 

MOllTI 
Scoffo I^uigia Giuseppa fu Nicolò di 

Anni 75 mesi 4, momica nubile. 
Sfaldati Giovanni fa Domeaico.di 

anni 38 mugnaio coniugato-
De Marco Luigi di Pietro di mesi 4. 
Gàvagnio Ermenegilda d r giorni 9, 
Dina Saliuslor Giustina fu Alessan

dro d'anni 7^ casalinga vedova. 

povero ftaeso r e ' ' e n t r a s s e , come 
.\ì iamoso t re . . . di coppe. 

_ A j-m- ^ ^ - b ' 

l.̂ 'in dappr inc ip io avovfiffio in--

mio 0 la cassa naziotialó pé/ ìè 'pìÌJ . }Ì»^ subodora to che t u t f à quo-
slonl alìa..veachiaiav . , 10^/ ( s t a fréga t ras formis ta sì s a r ebbe 
, lì ministro non he ha chiesto l 'ur- r isol ta i a una p ico ina , g a r a di 
gonza 0 nessun deputato si alzò par pe r sone . ' ' ^ 

jloraandaps^flhet foaGero dichiarati ur- [i B il paese . . . .? 
genti i due prodotti. , ij N ^ ( . ^ b i ^ r n m o . l M l 

i'̂  Come'-vìnAÌegrafai starnano, si aa- '••* '̂ ^̂ -̂V* i - i'..-'„/..„3_*'tM 
sicura che la maggI,or^nz?i, è convo-
cala per domani sera. Finora non ò 
pubblicato alcun avviso, ma noi cir
coli parlamentari si confèmava la 
notizia del Diritto, ossia che U par
tito ministeriale terrà adunanza do-
maot sera, 

G'è curiosità vivissima di, udire le 
dichiarazioni dali'on. Depretis, il quale, 
per'q^uànto àbile, non so cpraft rlu-
stiìrà a contentare le varia frazioni 
del partito. Si può a^Rorire oho al
meno tre àonb le fraaioal del partito 
ministoriate. La frazione del contro, 
per esempio, vuolo escludor^&dal ga
binetto gli onor. Baccelli ed Acton, 
un'altra frazione vuole una modifica-

-^h 

della s]^Qair:i6fte'Gmilltfi.mm^ 1 stato di prima previsiono della 
dp|atn^u(l|e^|t9, consyntìa una nuova " spesa del miaistejo di grazia e già* 
i n c h i e s t a / i p s t a , affidata coìettiva. stizia, « deli'entrata!tì,de!la spesa del- ] .ijnwr«c;inAnrvm n u r r Trt\7rnNi 
m e n t e , ^ ^ ^ a l ^ poteri a «a funaio-.: PAmmtnistra.iohe déH ^ontìo per ti | ^ S S ^ f Ì c ^ ^ ^ c S ^ K . « 
nario egiziapo ,e a un commissario _ eulto pel 1882 (n. J48, 4^^urgcnia),i_ '̂  ''" ' 
italiaùQ,5^yB pietia facoltà,di;ricer- ;; • 3. Riforma della legge elettorale 
care iUcolpevota fri, oompUoi ad ì or-^ politica (n. 119); ' -
diharne l'arrèsto, dafurondoli ai tri- i — - — - , -"mB^ 
b^^•ali di Càiro. Nel caso, pel tempo; D Ì S D | C a Ì ' P r i v a t ì 

K 
T^ . V T * - ^ . 

t r 
ì 

arlamento 
• XXV Legislatura 

—CS-r • 

nfepgà<ì.enjt|Q^ SI riservò di chie^, I ^ Parigi, It 
fderB; Uff* mtèMfta perle famigliò delle i La commissione parlameutare che 

SOTtOSOKlZlOAK rUJilìl^lCA 
nel giorni *, «, 3^ 5 e O diceóibre p.v. 
, a N . 3 0 0 0 O B B L t G A Z i p N I ^ 

' da Lire «PW cadiuuia',' 
fruttanti j cadauna Lire 3 5 all 'aapo 
;pè({al)ili sciiffistr.tiiTiPnldiil 1 (lenrtiiiópil^glb 
i rlmborsiibilt iu «Ao Lirn oi,'nimlk 

VI 

qm 
^e od un-altrf^.TÌparazi^ne {AC- esaminò il trattato dt^commorcio col# i ; •Intemsie nimboni -- » 
dfnia/)-a/\^ * i « «."ì. .* iì'Ti.\- . à^y .,,^J' - i j - j^vu ' * • ' sono esenti da qualsiasi ritenuta 
S . ^ f ' W . ' J ^ " ^ ' ; . •VM^- '* ' ' " ' ^'^^^^ ^ relatore il,deputato • ,̂ ,1,5,; ;„ n,,,,,^ ^^i,,,^ ^n.̂ No'. Tmm, 
»MA, 1. —f Dbniàrii a mezzodì & ri(̂ HAt_ ^ Û  '•& i lùnvv-?;.' r.^^n^r* Vvî e:̂ jA Vinrnwà i» li.unr.wA KlUK •̂ẑ ^ GKNOV.^ VKKEKIA VKHONA. V. lì\}wm\, 

zione ministeriale nel senso (l'un rav
vicinamento a destra.»,..,., liisomma, 
stiamo attenti: udremo e vedremo. 

"L^articolo àùìV Opinione d'oggi, col 
titolo : un pò di storia era assai 
commentato nei circoli politici- Lo sì 
consideraya come, una specie di ttUi-
matum dell'òrior, Sella^^^aM'pa- Min-
ghetti, Non 8Ì motte in dubbio Tispì-
ra:^ionfì Selliana dell' articolo , anzi 
V Opinione cQtìhvm^ Q^^\ che anche 
il suo articolo sulle cond'?:ioal poli
tiche, del 13 Jiovernbre, era l'espr^s-" 
sione delle idee deiron. Sella. ; 

Ohe avverrà ora?..M'^Ecco un pro-
t blema, del quale non tarderemo" ad 

Roggia Carlo fu Luigi ^d'anni 51 | avere la aoluKione, imperocché la $i-
farmacì̂ t̂ ta coniugato/ '• 

Zago Platon Anna fu Michiele di 
anni 79 cucìtHùe vedova, 

Brusat-ìin Cas^^etta Antonia fu ,Gia-
comò d'anni 81 casalinga vedova, - ' 

Catto 'Lazzarini Giuseppe fu Giu-

tuAzinne presente non può essere più 
a lungo protratta, senza danno, non" 
dirò dei partiti, che sarebbe poca^ 
cosa, madonne istituxioal costituzionali. 
•-^Domani snafctìna S, M, il Re presie
derà 11 OohsigUo dèi ministri. 
-' Noli SD 86 l'onor. Maglìaul potrà fi^ppo d'anni 31 casalinga coniugata, j 

Gambetta Boinenico l'i! Bartolomeo ' assistèHL imperocché anchtì oggi era 
-d'anni"75 .bottaio (Coniugato,, •. \-^ Ì ìitìveuientehhdlèposto-^ 

Tutti di Padova. -, / " "•' l'"̂  Oltre all'iudi^po^Uìone fìsica l'ono-^ 
• revolé Magliani ha qualche preoccù-

" ~ - — ^ 1 pazione, che lo turba assai. L'opera
zione per rabolìzione del corao for-

I zoao non procede^ bene e il mercato 
co 

, fìnauziarìo fa temere óÒmplicazìoni ed 

n . i O s s e r v a t o r i o As 
m PADOVA 

2 piCQmore 1881 
A mezzodì vero di P^^^^^^ -,Ì Ostacoli, che l'on. Magìiuni non pre-

? S r ' : ^ . % a S : ? . ^ ; j l \ ^ ^ : 4 ' ^ : i O - ; - ^ - ^ ^ ^ - - prevedere ..m poteva 
; Okervazioai Meteorologiche ^"''°'^° "̂̂  ^^^^^ ^' diseus-io; 

eseguitw ali altezza di m. 17 dal suplo 
•e di ra, 30,7 dal livello medio del mare 

r 
F t 

1 Lice/nb^e Ore^ Ore Ore 
9 ani, 3pom, 9 pora, ; 

i 

r 
. A 

Bar. a 0°-mìI 1/764,8 765,5 766,2' 
Terra, centigr. î lO",7 tU%8. t l2%3' 
,Ten6..,4el vapor i 
j acquò. \ i 9,23 j 9,31 
jÙmiilità relat, 96 - 90 
Direz. del vento, N WN W WN W 
VeUchil-oraria \ i / 

del vento. . 6 { 5 . j ^ 11 
IjSt^to del cielo nuvolo serenò seréno 

nuvolo nuvolo 

Dalle 9 ant, del 1 alle,9 ant. dfì^2 
Temperatura masnma t=̂  f 110,8 

i> mìnima == f ^^^9 
! • I l II 

--. J 

%ere<^^Maimk> 

CORRISPONDENZE 
DEL Oioynale di Padova 

Non è vera, però, la notizia d'un 
giornale clericale, che' l'ou. Magllaal 
Intenda chiederò ^riai^'prQ^ga perì^a-
bolizione. Nella leggo ò fissata l'epoca 
pai prestito, ma. non per la abolizione 
(ìèlìcorào'coatto dei biglietti di banca, 
r-L'on, Maneitiì/. ministro degli affari 
esteri, ebbe oggi una lunga conferen
za coU'ambasciatore austriaco, cónte 
Wimiìffeù.^ Corre voce che siouo por-
venute alla nostra Real Corte e al 
Governo notizie circa alla restituzione 
della visita ai nostri Sovrani, ma io 
fui assicurato, da fonte autorevoHssi-
ma, che niuna comunicazione ufficiale 
od udìcìosa pervenne finora circa a 
quell'argomento. : 

Come vi stiritìsi, la Curia del Vati
cano si adopera in tutti ì modi, met
tendo in àzibne tutte le sue iiifluénze/ 
onde i'a restituzione della visita non 
avvenga in Roma. ' Dicesi che fra le 
alte influenze adoperate dalla Corte 
pontificia, si debba annoverare rjuella 
della Imparatilce, ' 

Seduta del l dicembre. 
Presidenza liVkmi 

Predentansl relazioni e proposte. 
Riprendesì quindi la dtscu^f^ione sul 

•bilancio della guerra; Oliuìert Fileno 
chiama V attenzione del ministro so-*/ 
* ^ a 
degli ufficiali dal|^ milizia territoriale. 

Fer7^ero dhù quali letruzionì in pro
posito siansi date d'accordo Col mini-
atro dell' interno e soggiunge i rimodi 
essere â l ogni modo pronti nel dise
gno di logjje ultimamente presentato. 
;̂ Barattieri dìchiaraai lieto di con

statare la bella prova data dalla mi
lizia mobile. 
, Ricotti dice che ninno ha colpa.de'^ 
gU errori avvenuti e cho ora conviene 
acfiuìetarsi alle dichiarazioni del mi
nistero,, parò voterebbe, non 81 sce-* 
glìessero capitani; Ted urfloiaìì supe
riori se non fra coloro che in qualche 
modo prestarono servizio attivo, Per-^ 
rero afferma questo essere stato fln 
qui ìljsuo criterio e prometee atte
nervisi ìn.avveaire.* f , -

Il capitolo viene approvato. 
Approvasi |)pr9 il capitolo òoncer-

nentp.^l^Ìatruzìoae deg^' uomini tìnger 

1* conda'categorìa o delle classi ricliia-
mate dal congedo illibiitato, non che 
gli altri relativi alle speyo per 1̂  eser
cito. 

GU altri 7 capitoli, dopo poqjie os
servazioni vengono approvati, senza 
varianti. ^''^" ì 

'Zanardelli presenta infine le leggi 
per prorogare di uh anno il termine 
per la rìnaovazfone delle iscrizioni 
ipotecarie "e por le disposizioni rela
tive ai certificati ipotecari» e,levasi 
là seduta' alte 6-.-

[Agenzia Stefani) 

ROMA., 1. —f Domani a .mezzodì 'è '- Berlet. 
convocata la sottoeommissrone pel bi- : La commissiono approvò tutto In- i 
lancio dell'interno e degli esteri. {tòro il trattato, ma tta fatte alcune j ^ 

PARiaii 1. — S i conóBce il risul- •• osservazioni che saranno ripotute alla ' he Obbligaziojli da Lire ««O della 
tato delle elezioni dei . delegati sena- Oaraera dal relatore sullo cifro delia Città dl*WC«l«A con godimento, dal 
toriali di 23 dipartimoati aopra 3 1 ; 1 tariffa contenente i da2i a cui saranno * « " » " » J « P- v-yengono emesso a 
4 dipartimenti aloè Eure.Orne, Van- ; sottoposti i prodotti italiani entrando ^ ^ i f s f S S X r S T -̂ . 
dea e Balfort elessero degli antirepu-I in Francia. l ni Hqinrio. . . s i»».*-
blìcani, • j Rochefort,è ritornato Ieri da a l - j . i'I 20,l)3miilire iH8l, . . B t o » . 

LONDRA, K — Il Daily Nòios dice nevra od annuncia nQÌVIntranstgcant ; 
che la Porta indirizzò ai governatori dì aver portato seco dei documenti i 
una circolaro dichiarando che i tri- , schiaccianti sulla questione di Tunisi 1 .cUi,,,,,,^i,i^,rJ^^:.^i:liy^ 
bunali ottomani soltanto avranno la i che produrrà alla Corte il gioruo del soitoscriKionesoaraniUtoiiìniuoiU lj.a.50 
facoltà Ali giudicare gli stranieri nelle , BUO processo intentatogli, come è noto, « imglicrK aoltì Mr« 4 8 0 od. avrà la 
questioni fra turchi G stranieri. U à Rniistnn . ' . preferenza in ca^o di rianzione. 

ili r. .(ìi'iDiiiio 1885 
al 20 » s 

i ¥ 4 

M È t 

9 E« i» .~ -

Ciuestioni 
; L'InghilteriTa richiamerà le na
vi; stazionate nelle actjue della Tu
nisia/ ' ' • "• 

PARIGI, 1. — La Réj)i0ltQue smen
tisce che il governo Intenda di al?-: 
bandonare il diritto di nominare i 
vescovi. , ^^^r 

PARIGI, 1, -^ Camera ™ Distìu-; 
teadosi i crediti por la Tunisia, Gam
betta»' rispondendo a diversi oratori 
diase che il trattato del TBardb/ésiste 
e chejnesauna protesta può infirmarlo. 
Il govèrno non può aOrorà dire co

da Roustan, 
Il Journal des Dèbats scrive un j Solidi tà e v a n t a g g i 

articolo oltremodo ironico sulla im- delle O b b U g a m n ì ANCONA-
Rotenza e mediocrità della Camera. ARICOHIA citU di f̂iOOO abil:anti porto 

Giulio Simon scrive nel Gaulois un principale dell' Italia nell'Atlrìaticcu 
articolo contro la revisione della Co- profittando della migliorata situazionff 
stituzione ^^^ mercato llnanziario ha proceduto 

r« .iì^r.n««innn ,1'f,<r<ri ..Ili froA\r, alla convorsìone, dol prestitO 1876 r i -
La disousbionc d oggi SUI codit i scattandone le Obbligazioni. 

per Tunisi sarà breve, essendosi in- ^ riscatto per, quanto riguarda il 
tesi i varii partiti 41 escludere ogni pomune è già eseguito. — La preseniei 
questione politicai > emissione di Obbligazioni che soatitaì-

Al senato 11 duca di Bro,Ue par- S ^ ^ ^ a U o d^^l870 ta^ M ^ ^ c r e ^ 
vl^rà sulla politica estera. :>; 

Jouhie rinunziò alla ^ua candida
rne eseguirà il protettorato. Le ope-̂  tura àJLione, lasciando Ubero il campo 
razioni miUtari .son<m8piuttì vigoro* ad Humbert. • 
samentel;!! governo presenterà ulte- J È 'idorta la moglie di Paolo de 
riormente un progetto per appìicarò" Musset, fratello ad Alfro lo De Mus-
il trattato del ̂ H o . Sforzerassi sottQ:j,;set. . • ^ - - - {Pungolo ) -
il puifto dì vista finanziario e doga
nale 41 ridurre al miniaiura gli ag^ 
gravi risultanti]y^alit|attiito.. Qiiosto;, 
non dóve aver^ ^ e F Hsbltatb' né un 
annessione uè un abbandono. Il trat-

aggravio al bilancio annuale del 00-
^muno produce un risparmio di Li-
tQ 38,000 ranno. , ^ 

Per avere un concetto delle graadS 
risort^e della Oìtià dMAiCOiVA basita 
il aapere che il solo Dazio,Consumo 

lì^nde quasi u n Hiitllone di lire o g ó l 

r .. 

- J t •- > ' * 

-XiV 

-^t / 

n ; ''' ': (Ageiizia Stofaai) 

' • ' ^ . ^ ^ y -

W« 

mfM\ DELL& NOTTE 
^/{hijidixzvà Stefani) 

t _ - hi 

• i i - : - ^ 

Roma, 30 novembre ISSI,, 
Là' discussione del bilancio della 

guerra non fu oggi notevole, se non 
per qualche dichiarazione del ministro 
Ferrerò. L'onor. ministro ha detto 
eaaar siip iriteudimonto di procedere 
per gradi nelle opere di difesa: nazio-
nala. Sat^ebbs stato necessario di di
scutere ampiamente le varie questioni, 
ma da Oaraera considerando che sono 
già .presentati dei progetti militari, 
rinviò a quei progetti la diacussione^ 
su tutta la gran questione della di
fesa nazionale. 

Auguriamoci ohe i progetti non tar
dino a vanir in discussione, perchè a 
•certo qu03tioni, spocìalinente in rad» 
menti gravi, ò assai dannoso V ìadu|lo' 
e il paese oofi vuofe indugi sul prtì-
Wema della sua difesa. 

L'onor. ministro Berti ha,_5ggi pfe; 
sentato alla Càmera t pro^atti; "tànW 
atrorabazzàti, aulla coaidetta legista-
astone sociale, che è. parola di moda 
•oggidì, corpo una volta era ' la parola 
•dUcentramento e poi la parola : ri
forma tributaria/^ ò^tQXdQ ' sé •-' con 
•questa legislazione sociale si farà dav-

Dolorosa impressione 

. Nelle file del pa r t i to l iberale-
m o d e r a t o fece impressione assai 
dolorosa il secondo art ìcolo del-
VOpinione, da. noi già r i levato , 
i n to rno al la t rasformazione dei 
p a r t i t i . * 

. Q u e i r a r t ico lo , specia lmente 
tìella sua chiusa, è di una im-
jirpxìta còài aggress iva cont ro 
il M u i j ^ e t t i , d,a rendere sempre 
piùj dÌffiùile,^ueiraoGordo. seaza 
if'quatJ^-idi i a l lon taneremo anzi-

; COSTANTINOPOLI, 1 . - - Nalla 89-
duta turco-russar:. i turchi presenta-
r|)no la'ntìta d^lìe imposte non gra
t t o d'ipoteca cĥ e potrebtiQEO servire 
per base d' aocoinodanaento. L Ì di
scussione fu rinviata a sabato.' 

.LO^NDUi, 1;:-- Un̂  telegramma da 
Costantinopoli allo S^t^nrfàKi dice clie 
Nizamì e Ilectild recamo una decora-
zione a auglìelmp, incaricati di ne
goziare un'intima alleanza fra la Tur-: 
chia e la-Germania-

WDaily A^i?iysdiceche l'Inghilterra 
eptìdi Istruzioni tendoutia rastrìngere 
il trasporto dei Coolies chìuesi alle 
coste del Chili e del Perù e promise 
dì secondarle. . • 

ATENE, 1. - I giornali invitano il 
governo ad ottenere soddisfazione del-
rinauUo fatto dalla Turchia alla,chiù-' 
sura delle 'poste greche, 

BERLINO, 1. - (Reichstag). -Di 
scussione 4^1 bilancio- — I Nazionali 
liberali dichiarano che voteranno con-

• • r 

tre le spese pel consiglio economico. 
;Nel corso della discussione fu ener

gicamente consiglio (?) di cui ha bi-
SQijflo per ìpformazioni e non aven
te carattere politico, [sic] Manche-
retibesi dì fiducia ricusandogli ìl mez-
zp per avere le informazioni. 

Il Reichstag respinse le spese con 
^%i 169 contro 83. ,^ 
] PARIGI, l.Sr.Utì jlispaccio da Bê -̂  

lino (iìce^ e ie ÌBìsmaroH, comunicò al 
R^ol^tag i l rapporto. aanuale sugli 
effètti del piccolo stato d'asse lio con

tato permetterà di aopprimere gli abusi 
nell'amministrazione beilicale che tutte 
le nazioni hanno interesse a vedere 
soppressi. Questo compito a' impóne 
alia Francia protettrice' no î âd una 
Francia annessionista., . / 

Gambetta dichiara che non sarebbe 
contrario alla creazione di itribuuali 
misti. Respinge nuovamente V annes
sione come pericolosa. Soggiunge cho 
r abbandpap,^ ^giia .Tuniaia^ compro
metterebbe il nostro prestigio ed ìrh-
plicherebbe una gravissima respon* 
satìMU, f ì^àtìa'si di sapere se senza 
correre avventure, vogliamo avere 
una politica estera- Non possiamo ab
bandonare la Tunisia. Sarà per la no
stra colonia africana un portiere vi
gilante necessario. Non trattasi di 
spingere l'occupazione militare fino 
alla frontiera della Tripolitania poiché 
non è ùtile avere un vicinato imme
diato colla'Porta. Il protettorato lungi 
di essere un annessione ne è la nega
zione. Il trattato è una legge ratificata 
che deve eseguirsi; Il governo pro
porrà il modo di esecuzione a tempo 
e luogo. 

Gambetta conchiuse respingendo la 

accusa di voler fare una politica co
loniale,. ^ ' , ' 

Alcuni dichiarano di astenersi; 
La Camera approva i creJiti con 

400 voti contro 62. 

^ . .1 _ 

COSTANTINOPOLI, 2. ^ La Porta 
ordihò la chiusura delle poste greche 
di Salonicco e di Smirne* 

Spedisconsi medici ad Erzerum pep 
verificare i pr6telu<msi di peste. -•-. 

TélG'j^ xàrimì Melle Bóm^ 
Vie»iaa 

30 
Óbblì/dello StatnBOiO ' "77'30 
Prestito Nazionale 
Prastìto IStìO con lott. 
Azioni dèlia Banca 

\\i 0hbl!i;n/4oiii A:^^0 ,^"A nml H patrebboaiU. V 
; tualmoiilo offrire. 

; b'imporLahza (icljit̂ uittó ciî Ĵ Mlbu infatliquo--
%Us iitulu tòiitó |»rliiì;iKo e ai<n-cui(Ute \m m\^- " 
]vMy.\}. •— !l frunpchò.si dcnvn;fli|ir.inii»ieiìrt ò 
rissili rimuiiH-atono — U siraim/u e luxsfjlutJìUitìuift 
inilb^uiibile. 

AVVERTENZA. 
Si acc<'tlftui> ili pa '̂ramijiilo rtolle 0:>ldl-

g-uioiù .%.^X0\-^ 1 <!t>niM)as (iiìlle OljJ) i-
giuioaì J'Qr̂ ^̂ Virtrit'̂ > Colli imall « Pruviiì-
ciaìi pagabili a i a Utuniaio 1SS2. 

Eia "^^rattoaoB*]:!:fidane 'Pu ibh t l ea 
A aperta nei giorni t , 9 , a, tt « © 

^ 

I 

'^^^:^I>icenì^re 1882. 
78 10 78 20 ^^ Ameonn presso la Tesoreria Mu-

13^25 ^33 60 ' nicipaìe. • 
837 837 ,;^^QTpRINO presso la TJmorie Banca 

Azioni di OreJifco Mob 3G2 7a 365,10 ^ ; Piemontese Subalpina. 
Argento 
Londra, 
Zecchini Imperiali. 

• idem presso il Banco dì Sconto e Sete 
P 8 75 118 50 ' Icleoi pressói signori U. Geissèr '^^ 

"5"58 r/56 ' banhieri. 
Pezzi da 20 franchi , |^ 40 • 

i . - ^ i » ^ t 

N0TI7JK- DI-BORSA 

I • ^ 

ftp mIl«*«ftMw CI '̂ :«Bffli«ì i''a i ^ M 
'̂aKiflzUt 1- it0udìt:-i ìt, god.' da 

V genn" 1881 89,73. 80,93. 
10 luglio ISSI 91,90/92ilp. 
I 20 franchi 20,52. 20,55, 

MTLAKDI. Renditalt. 92. / ; . 
; to franchi 20,48. 
Sete Affari invariati. '' ... 

zione. 
LiONS 29 Sete. Buona tendenza so

stegno. 

,2 dicemtM' 
Pezzi da 20 cout. 
Genove (;oiitauU . 
Banconote austrìa

che coutaìitì 
Azioni Banca Vene

ta due corrente 
Azioni Soc. Veneta 

per Imp., e Oost. 
Pubb. iine corr. 

Lotti turchi perconto 
Rend. It. per conto. 

flae corr-
Cro^ìito MubiU Ital. 
fine, corrente 
Banca Nazionale d. 

Denaro 
;;«^48 

218,50 

286 'V 

,4Ì3.-
.:i4 
tìL90 
92 20 

«10 
2335 

g 35) • In. ROMA presso la Banca Tiberina. , 
iriMiLANO pressò l^raiieoHcaCum-

lingiioikl, Via S. Giuseppe, 4; 
In NAPOLI presso la, Banca Napo

letana e suoi Oorrispbnrfenti. 
In 'FIRENZE presso F, Wagnìère eC . . 
In GENOVA presso la Bàricadi Ganóva-
In LUGANO presso la Banca Sviziora 

, Italiana. ; . -.: -
In a^xlOOVA p r e s s o C r i a v a u » ! 

Idem presso CJai-So VusQtt* 
Idem # A. « a s o v a . <..6X9 

6-597 

% -

B a r t o l o m e o ^io'S'shia,'^e>^ente resp. 

PIÙ VOLTE PREMIATA 

"E mdm 
»+*ì 

x ^ 
' . .--^-^ ^ - ^ - - , *V•*^- - ^ . * ^ - ^ ^ ' « ' + *fc.-^ 

8" RE&&, ARTIGLIERIA 
AVVISO d i vonili tA C a v a l i l 

peB* r l f o r n u a 

Corriere delia Sera 
2 dicèmbre 

I' J "j 
I II 

SENATI PEL RÈtìNO ' ' 
i - l ^ H - ^^iC. ' - ì 

che avv ic ina rc i allo scopo deaiv,^^^. i (socialisti. Il rapporto è molto 
d&i'ato. ,- A-' . I pessimista e consta^ che il partito^^ 

posW'^fuori della legge, nou ò àitàV' 
n u i t o , : '"'-•' •••• '"" '•" '̂ '"^ * * 

VIENNA, 1. — Il^cardinale^DTiricipe 
Sctiwirzenberg è 'p'aHitò 'Uanlane "per 
Roma, onde assistere alla caiiouisza-
zione. ' . 

ÒAlHQ, 1. - iìiatro viva Istanza 

Epput^è i l Mìagl ie t t i . a n c h e 
nei su | )^ |J l t imi .^[soorsi, professò 
la mass ima defóreoza verso il 
Solla, 0 si dÌGhi|irò p ron to a 
seguir lo qua lora fosse possibile 
accóVdàràì sullo idee. 

an^K*. 

l\ t o r to d i ' S o U a è di s ta re dall'Italia 1'Egitto sconfeasò la p r i - l dustrifte coitti»|^clo pai 
cora nelle nuvole , i nen t re ci ma ìuchtesta di BoiluI circa l'eecidìol ^ d'itrffentd)Y^' " 

Il & e n a i g j ^ % g n ^ ^ confi 
vooato in s e d u t a pubbl ica per 

me'roólediir T f:'dicembre, 1B81^ 

* ^ ' | i a i r ^ i * e ' 2 p o ì l f f : 

Discussione dei seguenti pi 
legge : 

.Stato di prima previsione della 
' del mìnì^fef^àM'agftcoltura» In-

1882 (a- 149 

II fiiorno 3 del p. v. mese di Di
cembre alle ore 10 anc, avrà luojjo 
in Piazza Vittorio Emanuele la ven
dita per riforma di alcuni CAVALLI 
di truppa. 

Il Segretàrio 
nel Consiglio d'Amministrazione , 

di Distaccamento-
4 E. MASSA. 624 

STABIUMEFTO 
DI SCHERMA E GINNASTICA 

O E S A R À N O 

Oltre alle speilizioni all'iM r̂ro-ss..'-
v a ù d i t a a n o t i e ai minutfs di câ -̂
pelli aOilindro di seta ;: dì feltro bitó^ 
sul fusto di tela; detti di tutto fwìt- • 
flosci neri e chiari; detti da SIGNORE; 
'Gìbus per socìsH .̂, cappellmi pei' t'au-
ciuUi; cappelli pe- sacsràotj.,; Verni
ciati da cocchiere; Berrette di seta; 
eco, ecc. Sì aasiitnono comniiaaioQt 
per corpi di m^aica saeietà giaaa-
stiche, guardie myiiicipaU, campestri 
e boschive. Il tutu- a pTarM *Ì!!isì il 
(!»bbirl«ii, <i4iadi con a*àloff*»aU»-
s t m o rlapa»"»»?* par l'acquìreiite. 
- BpRQQ CODAbUN!>A. N. -U>« ; 

PÌSR LA 

r-

. lezioni.di scherma dalle 7.ant..alle? 
lo pom- i*alvo le ore destinate al par
ticolare insegnamento della gtiiiil^stiéa 
.tìiballo alle aiguurlne e fa^miulli, 
"^^i^àtìlio anchalezìoni ad ore ri
servate. 

Ai signori Btudouti ai fanno tutte 
'Mi fi^cmMoni,. . 17 596" 

INVERILE 

eguetiti progetti ^i 

spesa 

a n c o r a 

?^$i^^ 
*Tfc t - * jTr+*^^ ^ 

m '^^lONl 
li '' ed 

r n 

-̂ ' d e n t i s t a a V e n e z i a 
pref^iasì avvertire che nei giomi S e 
» dèi corrente mese si troverà ^uì 
&U'̂ î yi|»eB*gro d e l l a C r o c e ^^fStin^y 

Ner Negozio alla Ciiià di OenomM-
angolo del Sale, di fianco Pedrocchì, 
trovasi un copioso assortimento di 
n ta f i l i e r l e i u s l è f i i delle migliori 
fabbriche di Nottingan: Corpetti, mu* 
tandBi calze, giteti guanti di/felle ft-^ 
paletot, vfì5ia^-?tó,dasignora e v è s ( ^ 
dà bambini di stoffa, coperte dì seta ' 

1 j a ^ t̂ ^ parolaie da coufezionàvM * 
dietro misura'^Corredi fifia spusa-^ 
ed altri articoli di biancherìa ineren-ì. 

• j y 

J-£ 

- I f t 

^ 

- ^\L r ^^ 

.-.-,!• 
^ - ] 

1. ^ i._' _ 

ove riceverà dalle ore 10 alla 4 per 
I eseguire operazióni deutistiche. 1-635 | 

SPETTAUOLl 
• TEATRO aA.RIBALDI. — La dram

matica compagnia^ sociale diretta dal
l'artista A. Brafjo esporrà -^ Una 

\ catena —• ore 8. 

R 
# • 

U 
Ì:-. 

http://li.unr.wA


..^ 

'hr. 

W. 

sf. 
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dalltt Frcmcia Si ricevono Wclusiva 

e 
0, Mmt 
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E^M:iàól'Foglio Uveale 
della Provincia di Pa-
tìoTa. 

(350) 
< a W l n n a n n t c ì s t o Ul l ' a t l o v a 

Jlfridpsi pubhl cununtE T oto fssi^re 
dtceà:^» in qm^la, Gtitei nt-l 0 Agisto 
Ì8H| il aig Gincómò ^^oli, Miî îolm 
de! vivpnh? Arcangtlo^ f-i 'lì cai ere-
ditii fu b**neI]GÌariiun-nT(* acc*Ui (a nel 
2 Novembre corn.'i'j da l i dì lui ve
dovi* Mnrghfìrita ycliiav>7zi g.r'conto, 
ed int'res^H dei ni iiori sifotlì^ i^\n-
i(eìiftB, ('•.Hh.ij'iniî  Viignii', Adotif*; eé 
Enici^to Miizz'ilon, essendosi In mède-
sinn rÌMrv;Ho Tusi^frialo spiitlaiilKle 
per W^gVi.-

Dalla GnTiceltéiia del Priamo Mand— 
memo — Ptìdnv.h2." NoVfìmbr^ 1831. 

•^^FRANCESCHI cancelliere 

CTWMtóanwjaffjwwEflra^ 

^ " ? 

ùipale de Publicité 
ilterriXy pressori 

• f : \ ; : 
i L 

iU 
«VTmi3fWr»nL^ , 4 U B . ^ i K l S M — 

I . • 

llfM?aTlSi:̂ fiW;HTtiE4i?M9^"' i?a7ffiaj7S»« eawani 

Far thacia dìWlf LegazioBe Brit tanica 
Tla TornkbuGiii, con succursale Piazza Manla^ 3 — FIRENZE 

_^ . _ _ ^ . .h 

^ ^ -I 

Rend^HÌ pubLìtc iiie^ite nolo fs^er^ 
decesso in qMeslii Citi' nel 31 Sèlt^nn-
bre )88t il Mj*. rj ' Giovanni Anloniu 
Picotiì.,del Sii Nicolò, !a di cai eredità 
venne nf̂ ì '̂  fiorr-i bf^neRci^rinmenU; 
nccfttlata d^l aig. \ i^nlo C^nteì*^ fu 
MarijOv-in bbse ui *u lui lestamente 
t6,SetlfmbJe ìm tNotaio driit. Luigi 
PàflcftV 

DJia Caiicr!Ìleria dei Printo Maiul.i-
meoio Padova, li25Novtmbre 18H1. 

FRANCESCHI, cancollierfì 

j Questo Viqnhìo figenenitare dei capelli Ron è una tinta, m a siccome . 
i' agisce direttamente sui bulbi dei medesimi gli dà a grado tale forza che . 
I riprendono In poco tempo illoro colore naturale; ne impodifice ancora la ] 

caduta e promuove lo sviluppo, dandone il vigore della gioventù., Serve ] 
inoltre per levare la forfora e togliere tutte ìe Impurità che fi'Oaaono es- = 

e sere eulla testa, aeuza. recare U più pìccolo Incomodo^ - '; 
i Per queste sue eccellenti prerogative te ai rE ĉcpKianda a quelle.per-I 
1' Hone che o per melattia o per età avanzata, oppure per qualche caso ec- j 
I cezionale avessero bisogno di usare pei loro capelli una BostuD;:a che il j 
J rendesse al primitivo loro colore, avvertendoli in pajì tempo che quésto ; 

Ufiuido dà il colore cUe avevaao nella loro naturale voVvuEtczza e -vege-
t l lSiODO.. • . , - • . , 

Prezza:, la Ijottìglia JrfmcM 3.M), ' 
Si Bpedisce dalla suddetta farmacia dirigendone Is domande accom-' 

pagnate da vaglia postale. 47-37 
Si trovano in S*is«f<iiB presso le farmacie CIBATO, F. ROBERTI, da 

FUNERI MAURO A C, CORNELEO, da GÌOV. MAZZORCO parrucchiere al 
Budino e da G. MERATI profumiere in Via del Gallo; a Venezia Zampi
roni, Pivetta Ongarato e Ptnci; a Vicenza da Valeri; a Recoaro da Dal 
Lago; a Verona da,Frinzi ed Emanuelli; a Udine da Fabris eFilipptizid. 

Frginlata Tip. Sacchetto 
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SELVATICO M. PIITRO 

B DKI 

suoi principali contorni 
CON 

Incisioni, Vedute e Piante 

Padova, elègaata Volume ln-12" 
PREZZO L. 6 

I S 

r K 

t—f^Tr-j- 1 

PREMIATA TIPOGRAFIA EDITRICE F. SACCHETTO 
* i r f - ^ ' 

RI 
a 

'FÉ 

BKLLAVITE PROF. L. 

•R o D u z r o N E ': : 

LIlOGRUFjlTE DI DIRITTO CIVILE 
Mova, in-8 --;JM»« fl. L ^ 

Nota illystrativo 8 eritisho 
Al CODICE CIVILE DEL REGNO 

Padova, Ìn-8 — K<fr«. S. 

E •^" ? 

Kg5m^iraEFJ!Ri*USIEFt«CMJn;: :4l^ ^ty^tfUtfli II ffWn:^^rt4.iJ»^*'i-^^T<ii**tt 

GIUS. PR. CAPPELETTfc 

ialla sua origine sino al presente 
P R E 2 Z 0 . Ì QUINDICI 

: TIPOGRAFIA EDIT. F. SiGGHITTO 
PAOOVA - VIA SEKVl 

D 

BMiIiAVlTìl Mot L ; ' - Ripnimions, 4:eìh noifgià Hlogì-*-
•:^j»^i pmn&'avik. v&àou IH7B, hS. . .• : u 

Um'MSf iUu$tr<i.iwè t critichi &l QoMm CiviU 4$l jfisgm. 
u Delle ObVlî aziótìi, PadoVft 1875, ln-8. . . . 

U>yA imtìmtaxìons (tali» nots ilìuttratm « critichi ài CoHes. 
fiitifs dsi Btgno. CoBtrattordi Matrimonio. Padova 1876, 
ìn-S 

CORNEWAL' LEWIS-'Ofwrd la miglior fomà &i èùmr'noì' 
Traduzione CÌKU' lugieBe, eoa pisUmua del prof. Luzaatti. 
Padova 1868, in-ls. . . ;. . . ; . 

'MYABO prof. A. V ìniegralore di Supras ^à il Haniìsutf4 
^id JMf)H»JW(i ii A'tmìUr. PadOV& 1872, in-8. . , .. 

Ihm. Lesioni di Statica Grafica, m'u tavolo. Padova 1877, ia-8. 
HELLER prof. A. Il Urrem agrario. Padova 1864, in-12. 
IJU&SAKA ^cof. ¥. Mmmle di mològia Umana. Voi. I.: Àli-

vimfaxttim $ Di<^Pttione. Padova 1879. . . " . 
Ii?,em Voi. IL : Sangtiì^c&zione. Padova 1879. . . K 
Tder. Voi. III.: rrtìiervnsione. Padova 18S0. . . . 
'iOI^AKABI prof. A. Ekmetiti di ^eotìomia poUiian, g&condo 

\ progriimmì mmiatériali. Tor?ia ediKÌone. . .- . .: 
JLI prof, 0. Mmuals di patologia gsmraU. Wova 

1B70, in-8. . . . . . . . . . 
s'.il.iCAEDO prof. P, A. Sommario di m Corto di SotanUs» 

Tèrza odijìioue aumentata. Padova ISSI, iu-8. . . 
BAIATISI prof, G. Tacflis dsi logaritivÀ^ precedute da un Trat

tato di trigonomotrifj piana e sfer'ca. Terza edizione. Pa-
'.Icva 1839," in-S. . . . . . , ' , 

Ui'UVVim prof. F. li Diritto delU Obbligatimi isecndo i prin-
Hpii dei Diriiio Romano. Padova 1868, in-S. , i . 

I;'3K; :X.5 ì^impìia »§cimdQ Ài IHritso Bommc. Padova 1876, 
Volume I, m-8. ..'... 

'rOliOMEI prof. 6. P. diritto » 'Prosidìira PsnaU, Ì^SJÌQ^XÌ aaa-
litìcauìtìnte ai suoi scolari. Ttraa wltzione. Padova 1874* 
1876, ìn-S. . . . . . . 

tnCRASXA prof. B. Transito d'Uromstria < 4' ìdravHc» frc-
(ì.̂ s. Terza od'iiione. Padova 1880, in-8. • • : . . 

Ui^\', m-xf^mti ili Slaitae. Parte I ; St&tica i»i $isUmi ri«iéi. 
' . ' Padova 1872, in-8, con fiìaire . . . . . 

i+'f •*-.,( K-f.tr. dsi tisun.i: ripidi Fn-fnvr 1S6S, in-S. . 
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fmmìn dell'Alta Italia 
PADOVA per VENEZIA! VENEZIA per PADOVA i 

Ferrovie della Società Veneta 
Kwa.M..t^ 

Od 

c4 

PADOVA per BASSANO 
1 ^ 

Partenze 
«Ja PAOOVA 

mhto 2,40 a. 
mrfttto 3,54 ,. 

• • . • • - u r , . , 
misto '6.ltì">,! 
omnibus 7,55,,' 

t, 9.3^ 
., 1.25 p. 

éiretto 3.20., 
6,U 

, , ' " 

• t , >• '̂  

Arrivi 
K^VENEZÙ 

4,S0 
4,54 
5; 15 

''8, 5 
0.10 

•2.4Ó 
4,17 
7,10 

o w d b u s 8,30 „ i S,4S 
„ .. 9,3D „ ! . 3,Q,50 

a; 
I< 

u 

H 
11 

p-

M 

Partenze 
âVvENEZfA: 

' Arrivi 
a PADOVA 

omoìhus 5. a, 
. B,S5 :» 

misto 7,aO » i 
diretlo 9, 5.» i 

. u,4o p.; 
omnibui 2, 5 » 

. - . ^ 5,25•. 
. . 6.55 . 

misto - 9,15 • 
diretto U , » ; 

11,85 . : 

1 

6,17 
6,42 
S.,& 

10. 5 
1.39 
3,20 
6,3y 
8,10 

I0,E5 
U.5B 
12,20 

a. 
ani. 
8 

lolBtii I omn. 

HI. p o m p o m 
,S6 i t ,48 l7 7 

P-

* 
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MESTRE per UDINE 
Pirtenie 

da HEî TBH 
«retto 4,58 a, 

« 10,40 p, 
', 4,g4 „ 

mhta y,30 „ ! 2.30 „ 

Arrivi 
avUmWE 

" " 7 3 a. 
. 1 0 , - . „ 

a,35 p. 
8,98 -; ,, 

UDINE per MESTRE 
PartenaB 
da UDINB 

misto 1,44 a. 
omtdbas 5,10 „ 

„ 9,§8 „; 
.) 4,56 pi 

j diretto 8,S8 „ 

Arrivi 
». MESTRE 

ant. 
Padova. . pari. 5,31 
Vfgodarzerf. . , . 6,4118, 46(t,5S,7 17 
Campodarsego. . 5, 53'8, 5812, 13 7 29 
S. Giorgio deiie Per. 6, 2^9, 7 9,24i738 
Caniposampiflro . 6, UlO, 16 2,34i747 
VilJa dei Conte . 6,269,31 2,50.8 2 

Citt.dB]]a ) Y.H ' fi*?'io'S5'5i'«in ) part, , 6 , 4 D ; 9 , 5 4 .^,24,830 
Rossano , . , . 6,56'!0,5 
Rosa . . . . . 7 , 4 10,13 
Bassano 

3,40^8 41 
3, 47 8 49 

7, 16:10,2514,-a 1 

BASSANO per PADOVA 
. ^ k H 

KaìiKELOQ / pur i . 
Rosa . . . . , 
Rossano .; - . . 

CiltadeUa ] ^ ^ ; 

Villa del Conte . 
Cimposamniero . 
S. Giorgio delle Per. 
Campodarsego. . 
Vigodarzere , , . 
Padova . . . . 

aaio. 

ant. 
6, 7 
6,18 
0,25 
0,37 
0,44 
Ì6,57 
7.12 

ffln. I tjiiBlo! dinn j 

ant. [pomipomi 
9, 12 4,29 
9, 23|S, 41 
9, 30:2, 51 
9, 42;3, 3 
9.53'3,22 

7,43 
7,54 
8. I 
8,12 
8,22 

10, 7!3,37i8,34 

Od 
<4 

10,S2;3,&7 8,48 
7,18 10.29:4. 5 8.54 
7,27:10,39 4,17 9, 3 
7,38il0,50'4, 31 9,13 
7,48111,^14, 42|0,:f2 

f ^ 
rsi 

6,55 
9,14 

12,54 p 
8,54 

11, 8 

^rr-v. 

TBEYISO PER VICENZA 

Treviso . 

tniato omu- Xnlstoi mlato 

ant. 

sJ^-

VICKNZA per TREVISO 
tmn. tùìaio ama. \ mUW 

Vicfìnza p^rt. 
znt poni poni 

piPL 5,26 8,32 ì,S5l7, 4 
. \ — i 8 , 4 5 i , 4 ì | 7 ,17 t S. Pietro in Gù 

, , i — v9, 9 ? , 1 0 7 j 4 i l FoDtanìva 
3f 
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^TC. 

Partenza •: Arrivi 
d* PADOVA : a VERONA 

omniJjuii 6;&5 a. 9,26 a. 
diretto fO»lo „ 11,56 „ 
OJ30DÌbu3 3,30 p, 6,— p. 

„ 8.21 o 10.52 „ . 
diretto 12,25 a. 2,Ì0 a 

PartfìD«e 
da VERONA 

celere S,40 t . 
omnibus 5,10 „ 

diretlo 4,35 p,: 

Arrivi 
a PADOVA 

! 4,13 .a. 
.! 7 . 4 ^ '•• ' 

ì 1,15 p. 
6,̂ '9 „ 
8.21 „ 

h 

Castelfranco 
Albaredo 
Is frana < 
Paese. 

C&sIel]"r=nr,o. . , ,6,14f 9,25 2, 29 7;54l n*f„j^n, ^ *!*• . '^h 
S. Marcino di Lupii'ì 6,27 9,34S,46 8. fi| ^ " ' ^^W^) paH, Ifi. 

)pap(. . 6,50 9,DD iì, 19 8,27 
FoDta?iiva . . , — ijn. 3 .%2S| — 
Carmignano . . 7, 5! iO.12 3, 39l8,41 
S. Pietro IR Gù . 7,14; 10,20 3.-i(!,S,49 
Vicenza •. . ' 7 ,36 10,40 4. !5'9. 9! Treviso . 

6,35' 
47 
59 

*. 12 

HiiM-Mr^y 

ant. ant, pom'pom 
S,50 8,45 2 12 7,30i 
6 , n 9, !0£ 34 7,53 
a,,lB 9,20 2 42 8, S 
6.28 9.31 2 52 8,12 

9,40 2 59 8, 19 
9,50 3 20 8,29; 
10,,4 3 3118.42 
10,19 3 45 8,57, 

7,'24'10,33 3 56.'9, tO 
7. 37; 10,49 4 9:9,24 
7 . 4 8 | 1 1 , - 4 19,9,351 
8, —(11,15 432*9,49^ 

1 - ^ 
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Mecente 'p'^MUcazione'. 

tenografìa 
'4 secondo i l s i s tema d i 

GABELSRERGER-NOE ^ 
esporta dft 

LEONE BOLAPFIO 
IN MODO D'ArPUENDERSI SEN7.A AIUTO DI MAÈSTRO 

i ' > 

lY. GàìzìoTiù con ta^oìe. - Padova, Ti|). Sacchetto 1S8Ì, in-12 

l .BO Lire l .BO 
J • - I ' ^ 

' . PICCOLA BIBLIOTECA MEDICA - Voi VII. 

progni 

y r 

—. - — - — ^ — 1 r ^ - - - — 

Lussaiia prof. F . 
-. 2 j . 

BELLA SPECIE 

SC^UO per THIENE-VIPNZA VIGENZA pev THIENE-SCHIO i 

PÀDQVA.ptìr BOLOGNAlBOLOGNA per PADOVA 
Partenze lì Arrivi 

«s PADOVA a BOLOGIVA 

I . 

Uff _ 

emnìbwB 6,tì7 a. 
Bi;tìto{l) 9,20 ,, 
tìr«tta 1.47 p . 

, omHiiJMJS 6.48'.j 
i diretto ti!6 t. 

10.43 a. 

. 4,37 
. 11, J2 

2,49 a. 

•̂  1 

Partenzft , 1 Arrivi 
,da;BOiqGNA, 1; a J '̂̂ l̂ OVA 
diretto "Ì£4'5 a.'i 3,42 a."~ 
Oliato (i) 4, 5 „ ; 6. 4 ^ 
Oii\iiihu8 4,40 ,.- 8,55 p 
àirettù IS, 5 p." ,3,1.? ,. 
Omniìiua 6, i „ù 9,23 „ Ì 

•".I [ ' ^ ' 

Sr,hì*> , 
Thitìne , 

pztrt. 
f • 

omo. : oxniiH 

5> 45 9, 20 

misto I mima 

6,02 B,37 
6, S7 3,52 
e.37MO,ia 3,02.7» 12 

pom I pom 
2.—!6,10 
2» 22 i 6, 32 
2,406,50 

VicenzJt, 
Ouevilitì 

Schio . 

, pai-t. 
ani. pom ant. 
7,[>3 Il,30;4,30 
8,15 J 1,5514,55 
a,?5 \a.i9 5,19 1,0, 9 
8, 49 12,35 5,35 10.25 

misto 

f^ 
1-

pom. 

e. 45 ; 
C 3 

r a ^ w i n f ir^^ itf i m i lY l'^fci" i V a i m 
«x^ 

fVTir^H 

l) /ino a Rovigo^ ^?L^^3?t^9^' 
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VITTORIO per CONEGLIANO 

ànt. 

• Vitfdm: par i ; -•. 6,45 

GoDegUano arr^ 7, P 

^ ^ ' [1.^ 

misto 

i t i l t , 

10,58 

mhto 

pom 

5,2Q 

S,44 

misto 

CONEGLIANO per VITTORIO 

o 

g 
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li Paaota issa, Tip. Sacchetto — Prezzo Lire OWA. ' 

Rscentissìmi Pubbìicazieni: 
PROF. A U G U S T O 

ì h 

-̂ I L E'M E N T I 
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6,451 Conegliano pari, 

7/7I vnttìrio.,, »rr; 

zfiJatol mUto 
- - -r^ . 4 

ant. pom 
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Jc^/ animale, organicòj ,MimMonfi.rdella 
I T : L . 3 2 "^ P^a^va, 1879-a 1881, m^8 grande, volumi quattro 
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